
“La Giornata internazionale
per i diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza quest’anno assu-
me un particolare significato in
presenza di una pandemia che
a livello globale produce un
forte impatto proprio sui più
fragili e a rischio di discrimina-
zione e violazione dei diritti.
Superando ogni confine, il
virus sta minando il futuro
delle prossime generazioni”.
Lo ha detto il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella in
una dichiarazione. In Italia, ha
sottolineato, “già prima del-
l’emergenza sanitaria, il nume-
ro dei bambini in povertà asso-
luta era drammaticamente alto
ed è destinato ad aumentare”. I
bambini, come gli adulti, ha
aggiunto Mattarella, “che a
causa dell’emergenza sanitaria
da Covid-19 devono affrontare
cambiamenti importanti nel
loro quotidiano, possono risen-
tirne perché ansia e preoccupa-
zione possono colpire anche i
più piccoli. La sfida che dobbia-
mo affrontare è quella di infon-
dere ai nostri giovani serenità
informandoli su ciò che avvie-
ne nel mondo e preservarli dal-
l’inquietudine”. Per Mattarella
“prioritario, ancora di più oggi,
è tutelare i più piccoli, coloro
che vivono in contesti familiari
di disagio o con disabilità e che
hanno bisogno di assistenza
che non sempre le famiglie
sono in grado di assicurare.

Scarcerati oggi dal GIP di Civitavecchia V.O. e M.P., le due
persone che erano state tradotte in carcere dai militari della
compagnia di Civitavecchia, insieme a E.O., per il pestaggio
compiuto a Ladispoli nei confronti di un ragazzo di 28 anni
che arrivò addirittura a causargli la perdita di un occhio.
Come riportato da Baraondanews.it, quanto disposto nella
giornata odierna dal Giudice per le Indagini Preliminari è da
far risalire alla mattina del 2 ottobre 2020 quando nella citta-
dina balneare i Carabinieri dettero esecuzione ad una ordi-
nanza di custodia cautelare in carcere - emessa dal GIP pres-
so il Tribunale di Civitavecchia su richiesta della locale
Procura della Repubblica - nei confronti delle 3 persone, rite-
nute responsabili di lesioni personali gravissime. Il provve-
dimento trasse origine dalla denuncia presentata il prece-
dente 20 luglio, presso i Carabinieri della Stazione di
Ladispoli, formulata da un 28enne, del posto. Il giovane ai
militari aveva riferito che, la sera precedente, era stato
aggredito e picchiato da due fratelli e dal loro cognato, per
futili motivi, tali da causargli lesioni gravissime consistenti
nella perdita di un occhio. Un fatto i cui arresti portarono la
vicenda addirittura alla ribalta nazionale, dati simili fatti
accaduti non molti giorni prima nel comune di Colleferro
dove addirittura perse la vita un giovane ragazzo. Oggi la
vicenda pone dunque un nuovo tassello nella sua storia.
Infatti, il GIP di Civitavecchia ha accolto la revoca richiesta
dai legali della difesa per la scarcerazione di due delle tre
persone poste a ottobre sotto custodia cautelare, disponendo
però per loro l’obbligo di dimora. Resta invece in carcere
E.O.. A far emergere la verità di quanto accaduto ci penserà
il processo, la cui udienza è in calendario per il prossimo 2
marzo 2021. “Le indagini condotte dagli avvocati difensori -
spiega l’Avvocato Pirrone -, con l’ausilio dell’ascolto dei
testimoni, hanno portato il Gip a ritenere prive di motivazio-
ni le ragioni della carcerazione per le due persone. Per l’atti-
vità processuale verrà chiesto il rito abbreviato incentrato
sulle due persone scarcerate oggi, puntando tutto sul fatto
poi che le responsabilità, se ce ne saranno, dovranno essere
riferibili a chi ha commesso il reato.”

La denuncia risale al 20 luglio. In seguito
all’aggressione un 28enne perse un occhio
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“Il virus sta minando il futuro
delle prossime generazioni”
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Il Palazzo del Granarone di Cerveteri, luogo sim-
bolo dell’Istituzione e della cultura cittadina, dove
hanno sede l’Aula Consiliare e la Biblioteca comu-
nale si illumina di blu. Ieri sera, venerdì 20
novembre, le mura del palazzo si sono accese del
colore scelto da UNICEF, Fondo delle Nazioni
Unite per l’Infanzia, in occasione della Giornata
Internazionale dei Diritti dei Bambini e
Adolescenti. Ad annunciare l’adesione all’iniziati-
va #GoBlue, è Alessio Pascucci, Sindaco di
Cerveteri. “La pandemia di quest’anno ha colpito
in maniera dura tutti quanti. A risentirne, le fasce
di popolazione più deboli, tra cui ovviamente i
bambini, quelli che sono il nostro futuro, la socie-

tà di domani. In alcune zone del mondo, i diritti
dei più piccoli, dei ragazzi, vengono violati ogni
giorno. Aderendo a questa iniziativa - ha detto il
Sindaco Alessio Pascucci - vogliamo lanciare
come Città un segnale di vicinanza, di affetto, un
monito per sensibilizzare e per ricordare come
ancora oggi, all’interno di una società moderna
come quella che viviamo oggi, ci sono angoli del
mondo in cui anche i diritti più elementari non
vengono garantiti. Come consuetudine di queste
giornate, illumineremo di blu il luogo simbolo
della nostra città, visibile da tutto il territorio. Un
piccolo gesto di vicinanza e sostegno ad UNICEF
e a tutte le iniziative che da sempre porta avanti in

difesa dei bambini e dei più piccoli”. L’iniziativa
sposata dall’Amministrazione comunale di
Cerveteri, è realizzabile grazie alla Multiservizi
Caerite, che ha curato la realizzazione dell’illumi-
nazione del Granarone.

Iniziativa a sostegno della Giornata Internazionale dei Diritti dei Bambini

Il Granarone si illumina di blu

di Alberto Sava

Dopo l’impennata delle proteste dei
cittadini che lamentano disservizi idri-
ci, soprattutto nei piani alti dove l’ac-
qua arriva con il contagocce, è final-
mente arrivato l’intervento
dell’Amministrazione comunale per
fare chiarezza su quanto sta accaden-
do. Le lagnanze maggiori all’assessore
Gubetti ed al primo cittadino sono
fioccate da Marina di Cerveteri, quar-
tiere marino oltre Aurelia, con meno
abitanti durante i mesi invernali. Da
aggiungere ai disservizi anche la reti-
cenza del personale Acea alle doman-
de dei cittadini che li hanno visti ope-
rare sui contatori. Nella nota che segue
il Sindaco spiega: “Sono intervenuto
sulla questione delle squadre di Acea
Ato2 che stanno girando per la città e
la cui attività ha destato interesse,
soprattutto per la difficoltà nel sapere
quale attività stessero svolgendo.

“Molti cittadini mi hanno detto che
anche Acea, contattata al numero
verde, non ha saputo fornire spiega-
zioni. Sollecitata l’Azienda, è emerso
che le squadre stanno svolgendo due
attività inerenti i contatori delle utenze

di Cerveteri. Si tratta, da una parte di
un ammodernamento dei dispositivi,
obbligatorio per legge e dall’altra del-
l’installazione di limitatori di portata
idrica, in quelle zone dove si sono
riscontrati consumi eccezionali”. Fin

qui la risposta del sindaco alle lagnan-
ze degli utenti. Resta da capire come
l’Azienda intende ovviare alla carenza
idrica nei piani alti di alcune zone,
dove i rubinetti restano a secco e in
altri quartieri dove invece arriva solo
un filino d’acqua. Nella foto che vi
mostriamo si vedono i limitatori di
portata idrica in corso applicazione.
Dobbiamo osservare anche che siamo
appena a Novembre ed il consumo di
acqua potabile a Marina di Cerveteri è
molto inferiore rispetto ai mesi caldi,
cosa succederà a Cerenova la prossima
estate quando la popolazione raddop-
pierà? Preso atto delle lagnanze dei cit-
tadini, applicare riduttori di flusso
idrico sembra più una scelta tampone
che la soluzione del disservizio denun-
ciato da una moltitudine di utenti
Acea. Si tratta di un problema legato
anche al fatto che gran parte della rete
idrica del territorio di Cerveteri è vetu-
sta, e in tempi brevi Acea dovrà affron-

tare investimenti onerosi per ammo-
dernare le tubazioni. La rete idrica
vecchia non è il solo nodo sul tappeto
per Comune ed Acea, il depuratore
sull’Aurelia è un altro punto delicato
del settore acque e ambiente.
Ricordiamo che questo depuratore
serve tutta Cerveteri, e Cerenova con
la pompa di sollevamento che da via
Trevignano invia le acque reflue per la
depurazione. Sul dimensionamento
per numero di utenze servite, i consi-
glieri di opposizione Orsomando e De
Angelis, da qualche settimana, hanno
avviato un approfondimento.
“Vogliamo verificare -spiegano i due
esponenti di minoranza- se esistono
variazioni di afflusso e in che misura
tra periodo invernale ed estivo, quan-
do a Marina di Cerveteri raddoppiano
i residenti. Ed in caso di eventuali con-
ferme, conoscere cosa è previsto per i
dovuti adeguamenti”, concludono
Orsomando e De Angelis.
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L’azienda sollecitata dal Comune ‘svela’ le operazioni in corso sul territorio cittadino

Acea sostituisce contatori
e installa limitatori di portata
Si tratta, da una parte di un ammodernamento dei dispositivi, obbligatorio
per legge e dall’altra dell’installazione di limitatori di portata idrica 

“Sporcizia all’ingresso
di alcuni uffici comunali”
La sporcizia segnalata 15 giorni
fa dai consiglieri Salvatore
Orsomando e Aldo De Angelis
davanti ad alcuni uffici comunali
è ancora lì. A denunciare la
situazione sono proprio i consi-
glieri di opposizione che ora tor-
nano a puntare i riflettori sulla
situazione di degrado. “Le foglie
sono marcite rendendo ancora
più sporco questo ingresso”,
hanno detto i consiglieri comuna-
li che puntano i riflettori contro il
sindaco Alessio Pascucci e l’as-
sessore all’Ambiente, Elena
Gubetti: “State tranquilli che forse
la prossima bomba d’acqua por-
terà via tutto e noi per essere col-
laborativi nel frattempo iniziamo
la danza della pioggia”.

Rubate altre tre poste
della Via Crucis alla SS Trinità
A distanza di poche settimane i
ladri tornano nella Chiesa della
Santissima Trinità di Cerveteri e
sottraggono altre tre stazioni
della Via Crucis. Un gesto inspie-
gabile, vista l’assenza di valore
economico o artistico degli
oggetti sacri, frutto di una dona-
zione alla parrocchia da parte
di una famiglia di fedeli. Il furto
sarebbe avvenuto ieri nel pome-
riggio. La reazione da parte
della Chiesa è di speranza nella
restituzione. “Carissimi fedeli pre-
ghiamo perché chi ha compiuto
questo gesto venga toccato nel
cuore e le restituisca” è il mes-
saggio che gira nella comunità
in questo momento.

in Breve

È disponibile sul sito www.comu-
ne.cerveteri.rm.it relativa la modu-
listica per l’erogazione dei contribu-
ti per la fornitura gratuita totale o
parziale dei libri di testo per l’Anno
Scolastico 2020 – 2021. Il bando è
rivolto agli alunni residenti nel
Lazio nell’ambito delle politiche in
favore delle famiglie meno abbienti
promossa dalla Regione Lazio.
Possono beneficiare dell’agevola-
zione gli studenti residenti nel
Lazio, aventi un ISEE familiare non
superiore a 15493,71 Euro e che
abbiano frequenza, nel corso
dell’Anno scolastico corrente presso
gli istituti di istruzione secondaria
di I e II grado, statali e paritari. Alla

domanda dovrà essere allegata atte-
stazione ISEE del nucleo familiare
in corso di validità, dichia-
razione sostitutiva per
i requisiti della resi-
denza e della fre-
quenza all’istituto
di istruzione
secondaria di I
e II grado, la
d o c u m e n t a z i o n e
giustificativa delle
spese sostenute
dalla famiglia per
l’acquisto dei libri di
testo e copia del
documento di
identità in

corso di validità del soggetto che ne
fa richiesta. La domanda deve esse-

re presentata al Comune di resi-
denza dello studente e non

in quello dove ha sede la
scuola. Termine ultimo
per la presentazione

delle domande, le ore
12:00 di venerdì 15
gennaio 2021. Si può

presentare domanda
tramite PEC all’indi-
rizzo comunecerve-

teri@pec.it oppure
recandosi, esclusi-

vamente tramite
appuntamento,
a l l ’ U f f i c i o

Protocollo sito al Parco della
Legnara. Il numero dell’Ufficio
Protocollo è 3346159634. Ogni infor-
mazione relativa il bando può esse-
re richiesta all’Ufficio Pubblica
Istruzione al numero di telefono
3346159978 oppure via e-mail a
pubblica-istruzione@comune.cerve-
teri.rm.it 
“Invito tutte le famiglie a consultare
con attenzione la modulistica pre-
sente sul sito - ha detto Alessio
Pascucci, Sindaco di Cerveteri - il
personale dell’Ufficio Pubblica
Istruzione è a disposizione per
rispondere ad ogni esigenza e
richiesta di coloro che ne avranno
necessità”.

Scuola: online il bando per l’erogazione dei contributi
per la fornitura gratuita totale o parziale per i libri di testo



“Si deve ripristinare la democrazia”. A
sostenere la teoria Giovanni Ardita. Il
consigliere si autodefinisce “il più votato
della storia comune di Ladispoli e sono
anche consigliere anziano della lista di
Fratelli d’Italia”. “Nell’ assise, ognuno di
noi deve tornare a svolgere il proprio
ruolo di consigliere comunale nel rispetto
del proprio mandato elettorale perché

votato dai cittadini. Auspico che nella
prossima riunione dei capogruppo si
decida con un punto di incontro come
poter svolgere i prossimi consigli comu-
nali, in un consiglio composto da consi-
glieri di maggioranza e di opposizione.
Perché l’ amministrazione comunale è
composta dalla parte dei consiglieri di
maggioranza che governa e da consiglieri

comuni di opposizione che hanno il dirit-
to di controllare l’operato della maggio-
ranza. Decidessero in che modo svolgere i
prossimi consigli comunali o in aula o in
videoconferenza ma urge la necessità di
ripristinare un’assise composta da consi-
glieri di maggioranza e di opposizione nel
rispetto dei propri ruoli”. Giovanni
Ardita

Il consigliere di Fdi, Ardita invita i capigruppo a trovare un accordo
affinché l’opposizione torni fra i banchi o almeno in videoconferenza

“Basta consigli comunali
con la sola maggioranza”

E' stata fissata al 28 novembre 2020 il termine ultimo per la
presentazione della domanda per il “Bonus ristoranti”, il con-
tributo da 1.000 a 10.000 euro per l’acquisto di prodotti
agroalimentari 100% “made in Italy”. “Finalmente è diventata
operativa la misura economica introdotta dal “Decreto
Agosto” - spiega l'assessore al commercio e attività produttive,
Francesca Lazzeri - contributo destinato ad attività di ristora-
zione caratterizzate dai codici ATECO, 56.10.11 (ristorazione
con  somministrazione, 56.29.10 (mense) 56.29.20.
(Catering continuativo su base contrattuale, 56.10.12 (attività
di ristorazione connesse alle aziende agricole), 56.21.00
(catering per eventi - banqueting), 55.10.00 (alberghi limita-
tamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo).
Le domande - conclude l'assessore Lazzeri - dovranno essere
inviate attraverso la piattaforma dedicata www.portaleristora-
zione.it o tramite gli sportelli di Poste Italiane”.

Domande entro il 28 novembre

Bonus Ristoranti

In occasione della
Giornata Internazionale
contro la violenza di
genere, l’associazione
“Donne in Movimento”
in collaborazione con
l’Upter Ladispoli ha pro-
mosso un incontro in
diretta streaming per
celebrare l’evento che si
celebra in tutto il mondo.
L’appuntamento è per il
28 novembre alle 17 sulle
pagine facebook “Donne
R e s i s t e n t i
Coordinamento Etruria
Meridionale” e “Upter
Università Popolare di
Ladispoli”. 
Conduce l’evento Laura
Masielli. Intervengono:
Margherita De Pascalis,
associazione Donne in
Movimento, Amelia
Argirò Sportello antivio-
lenza, Carlotta Benedetta
Bragaglia che presenta il
libro “Qui nella penom-
bra”, Laura Laurini legge
un brano della Piece “Il
volo” scritto da Laura
Masielli, Sara Federinandi
associazione Donne in
Movimento, Manuel
D’Aleo de “I servitori del-
l’arte” e la cantante Sara

Giornata
internazionale
contro la violenza,
appuntamento
in streaming 

Otto racconti per calarsi nelle
atmosfere di quegli anni. Otto
titoli di canzoni per tornare
indietro nel tempo. Questo il
cuore pulsante di ‘Amore, vini-
le e polvere’, il libro di Beatrice
Maffei in vendita presso Scritti
e manoscritti a Ladispoli,
Dettagli a Civitavecchia e
Mondadori point a Manziana.
Otto titoli di canzoni più o
meno conosciute che ti fanno
tornare indietro nel tempo, agli
anni ’80, e che fanno da sfondo
alle storie dei protagonisti. C’è
il ragazzo che lavora in radio e
sogna Londra, la cameriera di
un villaggio vacanze alla ricer-
ca della sua emancipazione, un
marito e una moglie alle prese
con i soliti vecchi litigi e giova-
ni preti. Storie dedicate a tutti
quelli che hanno desiderato
sentirsi come la propria canzo-
ne preferita e, almeno una
volta, sono riusciti a farlo.

Ladispoli:
in libreria 
‘Amore, 
vinile 
e polvere’

Flavia Servizi a lavoro a
Ladispoli per studiare la pos-
sibilità o meno di accogliere la
richiesta della Regione Lazio
di dare la possibilità di effet-
tuare i test antigenici e sierolo-
gici all’interno delle farmacie
comunali del territorio. Per
rendere operativo questo ser-
vizio è infatti indispensabile
individuare dei locali e dei
percorsi separati per chi
dovrebbe recarsi in farmacia
per effettuare i test e per chi
invece vi si reca solo per l’ac-
quisto dei medicinali.
Ovviamente bisognerà tenere
in considerazione anche even-
tuali costi di adeguamento
delle strutture. Una volta veri-
ficati dunque gli aspetti pratici
ed economici, dalla municipa-
lizzata forniranno una rispo-
sta. Almeno per il momento,
dunque, non è ancora possibi-
le effettuare i test in farmacia.

Test antigenici
nelle farmacie,
Flavia a lavoro
per capire
se possibile

Riceviamo e pubblichiamo:
“Devo ringraziare il
Consigliere Comunale
Eugenio Trani, perché i suoi
accoliti e seguaci mi obbligano
periodicamente a scrivere
degli  articoli così, non solo mi
aiutano a tenermi in forma,
ma mi consentano anche di
svolgere meglio la mia funzio-
ne di Delegato alla
Formazione degli Adulti del
Comune di Ladispoli. Mi con-
gratulo con il Ragionier
Eugenio Trani, questo è il tito-
lo che risulta dal curriculum
depositato in Comune e dalla
sua iscrizione nella sezione  A
dell’Ordine dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti
Contabili di Civitavecchia
(ragioniere-commercialista),
per l’incarico presso l’ANCI
Lazio. L’iscrizione all’albo
consente al rag. Trani di poter
fare il revisore dei conti! Ma
vorrei far sapere ai lettori che
l’ANCI Lazio è una semplice
associazione e non un ENTE
pubblico, che ovviamente può
dare incarichi a ragionieri abi-
litati anche come revisori dei
conti, per ciò tutto legittimo e
faccio i migliori auguri al
Collega Trani. Ora vorrei sot-
tolineare due aspetti, proprio
per l’amore che provo verso il

mio prossimo anche quando
quello sbaglia! Certo esercitar-
mi nella carità cristiana è un
bel compito e tutti coloro che
continuano ad occuparsi del
“lifting di marketing” del
Consigliere Trani rischiano  di
incappare in qualche articolo
del codice penale, p.es. art.
656 e art. 661. Per ciò i sosteni-
tori e gli accoliti del rag. E.
Trani rischiano di diventare
“complici” oltre a “peccare”.
Adesso vorrei rendere edotti i
residenti di Ladispoli e i letto-
ri tutti, così da aiutarvi a
diventare “cittadini attivi” e
svolgere bene la mia funzione
pubblica di Delegato del
Sindaco. Vorrei stimolare il vs
pensiero critico e portarvi al
discernimento facendovi
ragionare su questi fatti:

“Secondo voi un ragioniere
anziano che si prende la lau-
rea specialistica o magistrale
(sono cinque anni di studi uni-
versitari), che dà l’esame di
Stato per diventare Dottore
Commercialista, non aggiorna
il suo curriculum pubblicato
sul sito del Comune di
Ladispoli? Non chiede di
annotare il nuovo titolo pro-
fessionale al suo Ordine d’ap-
partenenza?” Tutto questo il
rag. Eugenio Trani non lo ha
fatto, ma sulla sua targa dello
studio di Ladispoli c’è scritto:
“Dott. Eugenio Trani
Commercialista”. La Verità vi
libera da continuare a fare
cose amorali!” Così in una
nota il consigliere comunale di
maggioranza, Raffaele
Cavaliere.

Il delegato del Sindaco torna sul “titolo” di Eugenio Trani

Il consigliere Cavaliere:
“La verità vi rende liberi”
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Riviera, presente a Santa
Marinella in via della Libertà.
Ritengo che, in questo modo,
si possa andare incontro alle
crescenti esigenze della popo-

lazione e di tutti quei cittadini
che  temono  di essere stati
contagiati dal virus. Mi ero
adoperato anche per un coin-
volgimento dei medici di

famiglia ma, in questo parti-
colare momento, nessuno tra
loro sarebbe nelle condizioni
di poter eseguire i test presso
gli studi della cittadina”.

Ad annunciare il servizio fondamentale in questo periodo, il Sindaco Pietro Tidei 
Dalla prossima settimana i tamponi
anche nelle farmacie di Santa Marinella
Dalla prossima settimana,
anche a Santa Marinella, sarà
finalmente possibile eseguire,
in farmacia, i test con i tampo-
ni rapidi per scoprire even-
tuale positività al Covid 19.
Solo in caso di risultato posi-
tivo, i pazienti saranno invita-
ti a sottoporsi al test del tam-
pone molecolare per confer-
mare la diagnosi. Lo comuni-
ca il Sindaco Pietro Tidei che
si era impegnato per garanti-
re questo servizio ai residenti,
costretti fino ad oggi, a recar-
si nelle strutture convenzio-
nate di Civitavecchia. I test
potranno essere effettuati
presso la Farmacia del dottor
Manduzio a Santa Severa e
del dottor  Palermo in via
delle Colonie e Santa
Marinella. “Stesso servizio,
non appena saranno superate
alcune difficoltà logistiche -
afferma il Sindaco - sarà offer-
to a quanti si recheranno nella
farmacia comunale di Via
Valdambrini.  Per due soli
giorni la settimana inoltre
sarà possibile recarsi anche
presso il centro diagnostico

“A seguito della segnalazione
della Asl RM3 sui disguidi
nella comunicazione dei dati,
dovuti alla grande mole di
tamponi da elaborare e di
persone da seguire, insieme
alla stessa Asl abbiamo riela-
borato le cifre relative al
Comune di Fiumicino”. Lo
dichiara il sindaco Esterino
Montino. “Rispetto all’ultimo
aggiornamento, registriamo
112 persone guarite - spiega il
sindaco - e questa è un’ottima
notizia. Attualmente nel
nostro territorio ci sono 265
persone positive - prosegue
Montino - pari allo 0,32%
della popolazione e con
un’età media di 44 anni. Di
queste, il 65% è distribuita tra
Isola Sacra, Fiumicino e Parco
Leonardo. Il restante 35%,
invece, risiede nelle località
del nord della città. E’ un dato
che non deve stupire perché
l’area Sud è più popolosa di
quella a Nord”. “Sono dati
incoraggianti, rispetto al
trend registrato nelle scorse
settimane - conclude -. Ma
certo non significa che possia-
mo rilassarci. Anzi, significa
che dobbiamo continuare a
prestare la massima attenzio-
ne se vogliamo che i dati con-
tinuino a migliorare e a scen-
dere. Quindi usiamo la
mascherina indossandola
bene, laviamoci spesso le
mani e manteniamo la distan-
za interpersonale evitando
assolutamente di creare
assembramenti”.

Coronavirus
a Fiumicino,
ad oggi
112 guariti
e 265 positivi
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“Vietato parlare di
Coronavirus”, “è sconsi-
gliato formulare possibili
scenari, veggenze su
prossimi dpcm, virolo-
gia”: si legge così su un
cartello giallo ben visibile
sulla macchinetta del
caffè in un bar di Ponte
Galeria, nella zona a
ridosso di  Fiumicino.
“Avevamo notato che
dopo le vacanze serpeg-
giava il malumore tra i
clienti - spiega la proprie-
taria, Cristina Mattioli -.
Tutti facevano colazione e
prendevano il caffè da
soli. E se qualcuno parla-
va era per rimuginare sul
cattivo comportamento di
chi in estate non aveva
rispettato le regole...
L’atmosfera si era fatta
pesante. Così ci è venuta
quest’idea per spingere i
clienti a parlare d’altro.
Dobbiamo ricominciare a
vivere, ci sono anche altre
cose che ci siamo persi
oltre il covid, dobbiamo
riprenderci in mano la
nostra vita normale”. I
clienti del bar hanno
apprezzato l’iniziativa,
molti sono entusiasti:
“Nessuno sottovaluta il
momento che stiamo
vivendo e le precauzioni
da rispettare, ma senza
infrangere le regole abbia-
mo bisogno di leggerezza,
almeno durante la pausa
caffè”. (Notizia-Ansa)

“Vietato
parlare
di Covid”:
bar ‘no-stress’
a Fiumicino

“Ad un giorno dalla “Giornata
Mondiale dei Diritti dei Bambini”,
con una tempistica forse non propria-
mente azzeccata, apprendiamo la
notizia della destituzione di Roberto
Tasciotti dalla carica di “Garante per
l’infanzia e adolescenza a
Fiumicino””. A puntare i riflettori
sulla vicenda è Viviamo Fiumicino.
“Al di là delle valutazioni politiche
del caso, riteniamo che in una fase
storica di estrema criticità sociale
soprattutto per le categorie più debo-
li, sia necessaria una corretta analisi
della dinamica in questione”. “Pare

singolare, infatti, che colui che veniva
descritto dal primo cittadino come
persona “di comprovata competenza,
professionalità ed esperienza nel
campo delle problematiche concer-
nenti l’età evolutiva, familiari ed edu-
cative” meno di due anni fa, ora
venga liquidato come non idoneo a
rivestire quel ruolo”. “Tra le motiva-
zioni addotte dal sindaco, relativa-
mente alla suddetta revoca, la princi-
pale risulterebbe, la sostanziale iner-
zia dell’operato del prof. Tasciotti
nella produzione di materiale e di ini-
ziative, quando in realtà, come risulta

agli atti, l’oramai ex garante, ha invia-
to una missiva al Presidente del
Consiglio  Conte, contenente suggeri-
menti, per organizzare al meglio la
didattica in presenza”.  “Quel che è
certo è che un “garante”, come spiega
il termine stesso, debba avere a cuore
il bene delle categorie come unica
finalità del proprio mandato, goden-
do altresì di quella indipendenza pro-
fessionale anche laddove con coincida
pedissequamente alle tematiche poli-
tiche del momento, con la convinzio-
ne che sia la stessa politica ad essere a
servizio dei cittadini e non viceversa”.

Viviamo Fiumicino: “Liquidato il garante dell’infanzia, 
il Sindaco ha cambiato idea in meno di due anni”



laVoce sabato 21 novembre 2020 Litorale • 5

CIVITAVECCHIA - Il tavolo
di partenariato di mercoledì
ed il comitato di gestione di
ieri sono gli ultimi appunta-
menti ufficiali del presidente
dell’Adsp Francesco Maria di
Majo che non ha rilasciato
alcun commento o dichiara-
zioni sull’iter di nomina del
suo successore, con
Ministero e Regione che
hanno già trovato l’intesa sul
nome di Pino Musolino,
attuale commissario straordi-
nario a Venezia. In un appro-
fondito servizio di
Civonline.it, viene evidenzia-
to come manchi ancora effet-
tivamente il passaggio
importante alle commissioni
di Camera e Senato, con la
politica che ha giocato
comunque un ruolo chiave in
questa partita, ma la strada è
ormai segnata, ed è quella
del cambiamento.
“Senz’altro seguiamo con
attenzione ciò che avviene in
Autorità di sistema portuale -
ha spiegato il sindaco
Ernesto Tedesco - sappiamo
che c’è un meccanismo che è
stato avviato tra Ministero e
Regione Lazio. Siamo fidu-
ciosi sul fatto che, al di là dei
nomi, a Civitavecchia quale
perno del sistema portuale
laziale sia riconosciuto un
ruolo centrale nella logistica
nazionale. L’auspicio di
fondo è comunque uno:
poter finalmente instaurare
un rapporto di reale e
costruttiva sinergia tra il
Comune e i vertici del porto,
di cui il territorio possa gio-
varsi fino in fondo. E siamo
sicuri che con il prossimo
presidente riusciremo a lavo-
rare nell’interesse della
comunità”. “Il Pd locale - ha
ricordato il segretario
Stefano Giannini - ha chiesto
al partito, a livello nazionale,

di attivarsi per assicurare un
futuro al porto e ai lavorato-
ri, a 360 gradi e siamo con-
tenti che da subito ci si sia
mossi in questa direzione.
Siamo in attesa che i lavori
vadano a compimento, nel
rispetto del ruolo delle
Camere”. “Si chiude una
pagina per il nostro porto e
se ne apre un’altra che dovrà
finalmente farlo uscire dalle
secche” ha commentato il
presidente della Compagnia
portuale Enrico Luciani che
solo qualche settimana fa era
intervenuto duramente
anche contro i vertici dell’en-
te denunciando una situazio-
ne di stallo non più tollerabi-
le. Anche lui aveva sottopo-
sto la propria candidatura al
ministro De Micheli per gui-
dare Molo Vespucci. “Oggi,
in attesa comunque dell’uffi-
cialità - ha spiegato - la scelta
sembra essere ormai fatta,
sostenuta anche da un’ampia
convergenza a livello portua-
le, nel segno della disconti-
nuità. Ci auguriamo che il
prossimo presidente arrivi
con quello spirito, quell’entu-
siasmo e quella voglia di
mettersi subito al lavoro per
elevare il porto di
Civitavecchia al ruolo che gli

spetta, non solo a livello di
traffici passeggeri ma anche e
soprattutto merci”. Per
Luciani l’obiettivo, a questo
punto, è che si proceda nel
più breve tempo possibile
all’insediamento del nuovo
presidente, per risollevare il
porto e far decollare l’occu-
pazione. E sui tempi stretti
punta anche lo storico opera-
tore portuale Sergio Serpente
che, alla luce dell’intesa tro-
vata da Mit e Regione, auspi-
ca un avvio immediato della
fase di rilancio, dopo l’incer-
tezza degli ultimi mesi.
“Serve una spinta forte - ha
commentato - il nuovo presi-
dente dovrà essere messo
nelle condizioni di lavorare
con tranquillità e serenità per
poter fornire le risposte
necessarie alle tante doman-
de rimaste inevase per diver-
si motivi. Oggi il porto ha
bisogno di dare un’immagi-
ne chiara ed un messaggio
forte ai traffici”. “Nei mesi
scorsi avevamo richiesto
pubblicamente una disconti-
nuità di gestione dell’Ente,
che negli ultimi anni non ha
saputo effettuare l’auspicato
cambio di marcia per attrarre
nuovi traffici e creare occu-
pazione e sviluppo per il ter-

ritorio - ha fatto eco il coordi-
natore della Lega Antonio
Giammusso - il profilo indi-
viduato dal Ministro sembra
possedere i giusti requisiti
per tirare fuori dalla crisi in
cui versano i porti del net-
work laziale. Ci auguriamo
che l’iter di nomina si com-
pleti nel più breve tempo
possibile. È nostra intenzione
porci verso il nuovo
Presidente con un approccio
costruttivo, per il bene del
territorio e della crescita
occupazionale, al fine di
poter dare nuova dignità al
porto di Civitavecchia ed a
tutto il network portuale
laziale”. Sul fronte sindacale
è la Fiom Cgil ad intervenire.
Pur non entrando nel merito
di chi andrà a guidare Molo
Vespucci, il segretario
Giuseppe Casafina ricorda
come sia evidente ormai che
“gran parte dello sviluppo
che Civitavecchia merita pas-
serebbe dal porto e, per i
metalmeccanici in particola-
re, dall’indotto che si potreb-
be creare - ha spiegato - il
recente accordo con Cassa
Depositi e Prestiti è di prima-
ria importanza, perché
riguarda sia la cantieristica
navale che il settore energeti-
co in ottica green: è il primo
passo per realizzare quelle
importanti disponibilità che
proprio la presidenza uscen-
te diede al tavolo ministeria-
le di febbraio, quando discu-
temmo del phase-out della
centrale Enel Torrevaldaliga
nord e del gravissimo rischio
occupazionale che pesa sul
territorio. Ci auguriamo for-
temente che il nuovo
Presidente, chiunque sarà,
continui su questa strada.
Vogliamo un futuro certo per
i lavoratori di Civitavecchia e
le loro famiglie”.

Il Sindaco: «Con il prossimo presidente lavoreremo per il bene della comunità»

Authority, bisogna accelerare
Luciani (Cpc) e Serpente auspicano che si arrivi presto alla conclusione
del procedimento di nomina del nuovo numero uno di Molo Vespucci

Riceviamo e pubblichiamo la seguente nota da una rappresen-
tanza di commercianti di Civitavecchia che ieri hanno avuto un
incontro con Sindaco, Assessore al Bilancio e Comandante della
Polizia Locale: “Nella audizione di oggi sono state toccate le
tematiche inerenti le imposte comunali TARI E TOSAP, l’asses-
sore al bilancio Emanuela Di Paolo si è impegnata a verificare i
capitoli di bilancio In cerca di qualche piega utile allo scopo.
Qualche piega utile allo scopo. L’Assessore si è inoltre impegna-
ta a informarsi sulle soluzioni adottate da altri comuni sul terri-
torio italiano al fine di prendere spunto per ulteriori soluzioni e
aprirà un dialogo con i comuni che hanno beneficiato di fondi da
“Città Metropolitane”. Grazie alla disponibilità dello stesso
assessore è stata aperta una collaborazione in cui i commercian-
ti si fanno parte attiva cercando e comunicando suggerimenti e
offrendo supporto all’Assessore con il fine di ottenere un risul-
tato soddisfacente per tutti; - È stato chiesto di trovare fondi da
investire nella pubblicità per rilanciare il commercio cittadino e
sensibilizzare la popolazione specialmente nel periodo natalizio;
- È stata chiesta l’istituzione di un ufficio comunale che si occu-
pi di bandi regionali ed europei che sia a disposizione per le
Associazioni cittadine per una sinergia più stretta tra associazio-
ni e comune che vedrebbe alleggerirsi gli oneri di varie ed even-
tuali per poter dare respiro ad altre voci in bilancio a sostegno
commerciale e sociale; - Con il sostegno del Comandante Ivano
Berti si sta lavorando per fare in modo di creare i presupposti
del “salotto a cielo aperto” per tutto l’anno solare nei centri di
Civitavecchia, visto l’apprezzamento di residenti, commercianti
e cittadini in generale e vista la riduzione di coperti ed il rischio
di contagio da Covid-19, si sta lavorando infatti ad una delibera
di giunta a tema ztl ed aree pedonali, oltre ad un regolamento de
horse più elastico; Ed inoltre stato affrontato il tema della NO
TAX AREA (Deco, Startup d’impresa, Negozi aperti, vetrine
illuminate, Edicola Punto Digitale”) per il quale si attende l’ap-
provazione. Ringraziamo le figure istituzionali presenti che si
sono dimostrate sensibili alle tematiche e che si sono impegnate
a risolvere le criticità esposte. Voce a chi lavora”

Incontro tra Sindaco, Assessore al Bilancio,
Comandante Polizia Locale e Commercianti

Lavoriamo insieme
per uscirne tutti

Tirreno Power ha ceduto all’Istituto di Istruzione
Superiore “Luigi Calamatta” di Civitavecchia
strumentazione, arredi e materiale di consumo per
migliorare ed aumentare le postazioni tecniche
dedicate agli studenti. In particolare è stato allesti-
to il laboratorio di chimica analitica e strumentale
e potenziata la strumentazione del laboratorio di
microbiologia per il nuovo indirizzo tecnico
“Chimica, materiali e biotecnologie”. I laboratori
sono frequentati da oltre cento studenti che avran-
no la possibilità di acquisire competenze tecnico-scientifiche
rilevanti e affini alle richieste dello specifico settore professio-
nale. Ora potranno contare anche sulla disponibilità di alcu-
ni grandi strumenti come diversi tipi di spettrofotometri.
Dice Giovannina Corvaia, Dirigente Scolastico dell’Isis

Calamatta: “L’attività laboratoriale rappresenta
una peculiarità di questa particolare scuola a carat-
tere tecnico scientifico ed è indispensabile alla for-
mazione di studenti che devono avere solide com-
petenze specifiche direttamente spendibili nel
mondo del lavoro. Grazie a Tirreno Power ora
abbiamo de laboratori in grado di migliorare
l’esperienza e la competenza dei nostri ragazzi”.
Alessandro Rech, Responsabile della Centrale di
Torrevaldaliga Sud di Tirreno Power sottolinea:

“La formazione tecnica offre sbocchi professionali crescenti.
Al fianco dell’istruzione offerta dai docenti è necessario avere
confidenza con le strumentazioni di laboratorio. Siamo con-
vinti che investire nelle competenze sia oggi la chiave dello
sviluppo delle persone e del Paese”.

La Tirreno Power dona strumentazione per i
laboratori dell’Isis “Calamatta” di Civitavecchia

Impegno mantenuto. Dopo poco più di un anno di amministra-
zione il gruppo Lega Civitavecchia esprime soddisfazione per
un altro traguardo tagliato nell’esclusivo interesse dei cittadini e,
in questo caso, delle famiglie. Grazie al lavoro dell’Assessore al
Bilancio Avv. Emanuela Di Paolo sono stati acquistati dei tablet
da destinare alle scuole per la didattica a distanza, che saranno
usati dai ragazzi meno fortunate. Il progetto è stato realizzato
grazie a fondi accantonati nel bilancio e messi a disposizione dei
Servizi Sociali in sinergia con l’Assessore Alessandra Riccetti.
Come afferma l’assessore al bilancio: “In base alle priorità che
saranno individuate dagli istituti scolastici, i dispositivi (indi-
spensabili per la didattica a distanza) verranno distribuiti agli
studenti. Chiaramente si tratta di una misura dal forte valore
sociale, che per questo ha visto anche l’interessamento di altri
uffici del Comune e in particolare dei Servizi sociali”.

Didattica a distanza, tablet per
gli studenti di Civitavecchia:
impegno mantenuto grazie alla Lega



Venerdì 20 novembre nella
Sede della Presidenza
Nazionale dell'Associazione
Nazionale Bersaglieri, è stato
presentato on line, il
Calendario 2021 dell'ANB
illustrato con le celebri tavo-
le di Achille Beltrame sulla
Domenica del Corriere,
riguardanti vicende ed epi-
sodi con i Bersaglieri prota-
gonisti al tempo della
Grande Guerra. Il calendario
intende celebrare le imprese
dei Fanti piumati ed il talen-
to di un artista unico che
quelle gesta ha reso indimen-
ticabili con le sue splendide
copertine. Alla video- pre-
sentazione condotta dalla
giornalista Manuela
Biancospino e Camillo Tondi
Responsabile della
Comunicazione ANB, hanno
partecipato, con il Presidente
Nazionale ANB Gen. Ottavio
Renzi, il Vice Direttore del
Corriere della Sera dr.
Venanzio Postiglione, autore
della prefazione al
Calendario, il Gen. Fulvio

Poli - Capo dell'Ufficio
Generale Promozione,
Pubblicistica e Storia dello
Stato Maggiore Esercito, il
Vice Presidente ANB dr.

Daniele Carozzi ed il
Direttore di Fiamma Cremisi
Gen. Labianca. I Bersaglieri
sono una specialità
dell'Arma di fanteria

dell'Esercito italiano. Ogni
18 giugno si festeggia l'anni-
versario della loro costituzio-
ne, avvenuta nel 1836, a
seguito della proposta del
generale Alessandro La
Marmora, con il compito di
svolgere servizio di esplora-
zione e missioni di carattere
ardito. Dotato di ampia

autonomia operativa, il
corpo era formato da uomini
addestrati alla corsa ed al
tiro con moderni fucili a
retrocarica pronti ad agire,
anche isolatamente, per
impegnare di sorpresa l'av-
versario in azioni di disturbo
col preciso intento di scon-
volgerne i piani. Organizzati
in piccoli gruppi i bersaglieri
potevano essere impiegati
anche in contrasto alla caval-
leria per romperne la carica.
Oggi è l'unica banda al

mondo ad esibirsi a passo di
corsa. L'uso deriverebbe,
secondo la tradizione popo-
lare, dall'ingresso in Roma,
alla breccia di Porta Pia, che
doveva effettuarsi a passo di
carica, ma che invece diven-
ne spontaneamente una
corsa dei soldati. Pochi fanno
caso al significato della paro-
la "bersaglieri". Vuol dire che
tirano al bersaglio e colpisco-
no. Certo, colpiscono la fan-
tasia ed il cuore di tutti noi. 

Manuela Biancospino

In video-presentazione il Presidente Nazionale ANB, Gen. Ottavio Renzi

Presentato il Calendario 2021
dell’Ass. Nazionale Bersaglieri

Nella foto sopra, il Presidente Nazionale ANB Gen. Ottavio Renzi

Nella foto sopra, il Cav. Enrico Verzari - Segretario Generale ANB, Manuela Biancospino - giornalista e Camillo Tondi - Responsabile
della Comunicazione ANB
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Maggiori tutele economiche e una comu-
nicazione più chiara e trasparente: sono
queste, come riportato dal sito
Calciopopolare.com, le richieste avanzate
da una delegazione di società militanti in
Terza Categoria e racchiuse in una lettera
d’intenti rivolta ai vertici Figc e LND
(Lega Nazionale Dilettanti) di cui calcio-
popolare.com è venuto in possesso.
Fermate alla prima giornata di campiona-
to - perché non considerate di interesse
regionale - le squadre  hanno firmato la
lettera non per chiedere di poter tornare a
giocare, ma per rivendicare un più corret-
to trattamento da parte delle istituzioni:
costrette a pagare tutte le rate d’iscrizione
entro febbraio (e senza ancora aver rice-
vuto alcuna forma di rimborso per la
scorsa stagione), non sanno ancora se
potranno tornare a disputare le partite e
nessuno ha mai consultato o tenuto al
corrente delle ipotesi le numerose società,
che attendono ora risposte. Il calcio popo-
lare, nella persona di Valerio Costa della
Borgata Tor Sapienza, è promotore di

questa iniziativa viste le numerose socie-
tà diazionariato popolare che militano in
Terza Categoria. “Non vogliamo essere
critici o contrari a nulla. Chiediamo solo
di essere informati e coinvolti: lo sport
come lo intendiamo noi è uno sport socia-
le e riteniamo necessario informare tutti i
nostri tesserati” spiega Stefano Bruschi
dell’A.S.D. Cerveteri Football Club in
esclusiva ai nostri microfoni. Chiarezza e
sostenibilità economica: sono questi i due
punti in cui è possibile riassumere le
richieste delle 38 squadre che hanno fir-
mato la lettera d’intenti, di cui riportiamo
i principali punti e le squadre aderenti: 1)
attivare un tavolo di lavoro con gli organi
federali di riferimento, per condividere le
criticità dello scenario normativo e contri-
buire alla valutazione e diffusione dei
cambiamenti in corso; 2) adeguare il cam-
pionato di terza categoria ai campionati
regionali evitando di incorrere in discri-
minazioni e difformità operative non
comprensibili; 3) garantire una moratoria
delle scadenze dei tesseramenti per evita-

re il dissesto societario che metterebbe in
serie difficoltà le associazioni già iscritte al
campionato 2020-2021; 4) valutare scenari
alternativi di partecipazione al campiona-
to 2020-2021 tali da consentire una pro-
grammazione provvisoria delle attività e
degli impegni societari con terze parti; 5)
adeguare le scadenze economiche al
grado di completamento del campionato
di riferimento, riconoscendo ove necessa-
rio, una riduzione proporzionale dei
costi; 6) identificare una scadenza oltre la
quale dichiarare l’impossibilità logistica e
organizzativa di dare luogo al campiona-
to per la stagione in corso; 7) attivare una
modalità di comunicazione con i referen-
ti federali adeguata allo sviluppo tecnolo-
gico e alle esigenze di distanziamento
sociale; 8) valutare la promozione e lo svi-
luppo di una nuova modalità di organiz-
zazione dei campionati in grado di ridur-
re i costi e di sopperire alla diminuzione
delle disponibilità economiche degli
sponsor come conseguenza del perdurare
della crisi economica. 
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LND, presa di posizione dalla Terza
Categoria: “Vogliamo trasparenza”

1. A.S.D. Fumone Calcio
2. A.S.D. FC United Roma
3. A.S.D. Gregoriana
4. Pol. D. Audace Genazzano
Sanvitese
5. A.S.D. Valmontone Calcio
6. A.S.D. Pol. Atletico Diritti
7. A.S.D. Real Licenza
8. Anticoli Corrado
9. A.S.D. Villa Gordiani
10.A.S.D. Borgata Tor Sapienza 1
1.A.S.D. Evojob
12.A.S.D. Maxim
13.A.S.D. Atletico Roma Est
14.A.S.D. Cerveteri Football Club
15.Pro Calcio Castel Madama
16.La Sbofarda FC
17.A.S.D. Omnia Ceccano
18.A.S.D. Real Colleferro
19.A.S.D. Trevi

20.A.S.D. Sporting Colleferro
21.A.S.D. Rayo Valletrano
22.A.S.D. Olevano Romano
23.A.S.D. Fellas United
24.Football Club Torvajanica
25.A.S.D. 82 Real Flamenco
26.A.S.D. Aniene Calcio
27.A.S.D. Nuova Paliano
28.A.S.D. Cineto Romano
29.A.S.D. Real Tuscolano
30.S.S.D. Vesta
31.A.S.D. Circolo Canottieri
32.A.S.D. Stadium
33.A.S.D. Quadraro Cinecittà
34.A.S.D. Real San Paolo
35.A.S.D. Undici Calcio
36.A.S.D. Tufano Calcio
37.A.S.D. Robur Gemini
38.A.S.D. Atletica Roma 6

Le società
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“Io candidato sindaco di
Roma? Si tratta solo di
chiacchiere”. Lo ha detto il
segretario del Pd Nicola
Zingaretti, intervenendo a
Sky Tg24 spiegando che
“non esiste un’opzione
politica in questo senso.
Preoccupiamoci di sconfig-
gere il virus, questo è il
vero tema che le persone si
attendono dalla politica e
riduciamo lo spazio del
gossip che danno una idea
della politica distante”.

Zingaretti: “Per Torre 
di Chia interlocuzione 

con Mibact”
“Dopo aver appreso della
volontà della famiglia di
Pier Paolo Pasolini di met-
tere in vendita la Torre di
Chia a Soriano nel Cimino
per l’insostenibilità dei
costi di gestione, ci siamo
attivati avviando un per-
corso di interlocuzione con
il MiBACT per la salva-
guardia e la tutela del sito.
La Torre, già bene tutelato
dal Ministero per il suo

valore culturale e parte
della Rete delle Dimore sto-
riche del Lazio dal 2017,
rappresenta un pezzo di
memoria storica fondamen-
tale non solo per la nostra
regione. Ringraziamo il
Ministero per l’attenzione
che sta dedicando alla
vicenda e ribadiamo il
nostro interesse a collabo-
rare e sostenere ogni pro-
getto di valorizzazione che
si vorrà mettere in campo”.
Così in una nota il
Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti.

Militari del Comando Provinciale
della Guardia di Finanza di Roma
hanno eseguito la confisca definiti-
va di beni riconducibili, diretta-
mente o indirettamente, a
Carminati Massimo (classe 1958),
Brugia Riccardo (classe 1961),
Lacopo Roberto (classe 1965),
Buzzi Salvatore (classe 1955),
Gaglianone Agostino (classe
1958), Gaudenzi Fabio (classe
1972), Guarnera Cristiano (classe
1973) e De Carlo Giovanni (classe
1975), tutti tratti in arresto, nel
dicembre 2014, da personale del
R.O.S. Carabinieri di Roma nel-
l’ambito dell’operazione “Mondo
di mezzo”. La confisca rappresen-
ta l’epilogo delle indagini patri-
moniali svolte nei confronti degli
indagati e dei loro “prestanome”,
delegate dalla Direzione
Distrettuale Antimafia di Roma al
Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria ai sensi del “Codice
antimafia” (D.Lgs. 159/2011), in
una cornice di coordinamento
investigativo con l’Arma dei
Carabinieri. Gli specialisti del
G.I.C.O. hanno ricostruito il “cur-
riculum criminale” dei proposti,
accertando la sussistenza dei
requisiti di “pericolosità sociale” e
della rilevante sproporzione tra i
redditi dichiarati e i patrimoni
accumulati nel tempo, necessari
affinché il Tribunale capitolino
emettesse vari decreti di seque-
stro, su richiesta della Procura
della Repubblica, eseguiti a partire
dalla fine del 2014. Parallelamente
all’iter giudiziario per i reati conte-
stati agli indagati, sono stati cele-
brati i vari gradi di giudizio del-
l’autonomo procedimento per la
misura di prevenzione, che si è
concluso con la pronuncia della
Corte di Cassazione del 22 ottobre
u.s., che ha dichiarato inammissi-

bili i ricorsi proposti dalle parti,
rendendo così definitiva la confi-
sca di: 4 società operanti nei setto-
ri immobiliare e del commercio di
prodotti petroliferi; · 13 unità
immobiliari e un terreno siti a
Roma e in provincia; · 13 automez-
zi; · 69 opere d’arte di importanti
esponenti della scena artistica
della seconda metà del XX secolo
(Pop Art, Nouveau Réalisme,
Futurismo e Surrealismo); · nume-
rosi rapporti finanziari; · per un
valore di stima pari a circa 27
milioni di euro. 
A Massimo Carminati, condanna-
to per associazione per delinquere,
traffico di influenze illecite e corru-
zione in relazione alle vicende di
cui all’operazione in argomento e
noto per i suoi trascorsi nella for-
mazione di estrema destra Nuclei
Armati Rivoluzionari (N.A.R.),
nonché per il “rapporto stabile e
funzionale” con la “Banda della
Magliana” e il furto al caveau della
Banca di Roma presso la Città
Giudiziaria di Roma, commesso
tra il 16 e il 17 luglio 1999, sono
state confiscate, tra l’altro, la villa
di Sacrofano e opere d’arte per un
valore stimato di oltre 10 milioni
di euro. Un’altra villa, nella stessa
località, è stata affidata in comoda-
to d’uso gratuito, per vent’anni,

all’A.S.L. Roma 4 per la realizza-
zione di una importante struttura
sociosanitaria per aiutare le fami-
glie di pazienti con autismo. Nei
confronti di Salvatore Buzzi,
imprenditore a capo dell’ampia
rete di cooperative coinvolte nel-
l’inchiesta e anch’egli condannato
per associazione per delinquere,
traffico di influenze illecite e corru-
zione, la misura patrimoniale ha
ad oggetto due immobili a Roma
nonché le quote e il patrimonio di
due società, per un valore stimato
di oltre 2,6 milioni di euro.
Indipendentemente dall’esito del
giudizio penale, la confisca di beni
è stata disposta anche a carico del
“braccio destro” di Carminati,
Riccardo Brugia, e dell’altro soda-
le Fabio Gaudenzi, nonché degli
imprenditori Roberto Lacopo -
con riferimento, tra l’altro, alla
società che gestiva il distributore
di carburante sito in Corso Francia
a Roma -Agostino Gaglione,
Cristiano Guarnera e Giovanni De
Carlo. 
L’operazione testimonia il costan-
te impegno dell’Autorità
Giudiziaria e della Guardia di
Finanza di Roma nell’aggressione
ai patrimoni illecitamente accu-
mulati dalla criminalità, allo scopo
di restituirli alla collettività.
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E’ l’epilogo delle indagini patrimoniali
svolte sugli indagati e sui loro “prestanome”

Mondo di Mezzo: confisca milionaria
definitiva per Buzzi, Carminati & C

Zingaretti: “Io 
candidato sindaco? 
Solo chiacchiere”
“Non esiste un’opzione
politica in questo senso”

Bancarelle, la Raggi chiede
il commissariamento
del primo Municipio
Commissariare il Municipio I in
materia di commercio su strada e
liberare i marciapiedi su viale Giulio
Cesare, via Cola di Rienzo e via
Ottaviano dalle bancarelle. La sinda-
ca di Roma Virginia Raggi, a quanto
si apprende, ha scritto al suo asses-
sore al Commercio Carlo Cafarotti
perché questo avvenga “nei tempi
più rapidi possibili”. La sindaca nella
lettera ricorda come dal
Campidoglio si è già proceduto a
“invitare perentoriamente le strut-
ture competenti”, ovvero il
Municipio I a guida Pd, a delocalizza-
re le bancarelle nelle nuove aree
individuate. “È un tema molto rile-
vante per l’immagine e il decoro dei
quartieri”, commenta Raggi

Calenda: “A Pd chiedo
solamente chiarezza,
io faccio il mio lavoro”
“Il Pd è totalmente libero, non ha il
dovere di sostenermi. Io dal Pd
sono uscito. Non ho pretese da
loro, tranne la chiarezza”. Così il
candidato sindaco di Roma e l lea-
der di Azione Carlo Calenda, inter-
vistato a L’aria che tira su La7. “Ora
c’è il Covid, di primarie non ne par-
lano più. Dicevano di far ritirare la
Raggi, ma la Raggi è ancora in
campo - ha aggiunto Calenda -. I
candidati loro, quelli che loro vole-
vano, non ci sono. Io faccio il mio
lavoro, la mia Civica, vado avanti.
Sono partito così presto perché
per fare un lavoro serio per Roma
ci vuole tempo. Non ero disponibi-
le a farlo a 45 giorni dal voto - ha
sottolineato l’ex ministro -. Una
coalizione per ora non l’ho trovata. 

in Breve

“Si moltiplicano i disagi e le
richieste di intervento nel
Municipio I, il Centro della città è
vittima del disinteresse
dell’Amministrazione che lascia le
vie più caratteristiche della
Capitale in preda a sosta selvag-
gia, scarsa illuminazione notturna
e assenza di segnaletica orizzonta-
le in molti attraversamenti pedo-
nali tra Aventino, Piazza Albania
e Piramide Cestia, dove ha
impressionato il numero di inci-
denti che si è registrato durante il
lockdown”. Così il consigliere
capitolino della Lega Davide
Bordoni che ha scritto al presiden-
te del I Municipio e al competente
assessore ai Lavori Pubblici in

merito alle carenze in fatto di
manutenzione e sicurezza strada-
le.  “A Fontanella Borghese in via
Monte d’oro, a due passi dal
Parlamento, il camminamento

protetto riservato ai pedoni è dan-
neggiato e i paletti sono stati
divelti, sul manto stradale invece
moltissimi sampietrini saltati
andrebbero ripristinati – continua

Bordoni -. E’ evidente inoltre l’esi-
stenza di un problema sul fronte
della sicurezza stradale: il manca-
to rispetto dei limiti di velocità e
delle norme del Codice della
Strada è alla base degli ultimi inci-
denti a Viale Aventino e tra le vie
limitrofe”.  “Proprio la scarsa illu-
minazione lungo le strade della
capitale e il deterioramento delle
strisce pedonali alimenta le infra-
zioni e il costante superamento
dei limiti di velocità. Ci auguria-
mo che la maggioranza capitolina
voglia cogliere le nostre richieste,
superi eventuali contrasti con il
Pd nel I Municipio e provveda
alle segnalazioni che arrivano dal
territorio”, conclude Bordoni.

Bordoni (Lega): “Il centro città
vittima del disinteresse del Comune”

Dopo aver assistito all'ennesima
lite tra i suoi genitori tra le mura
domestiche, un ragazzo di 16
anni ha accoltellato il padre per
difendere la madre. Il ragazzo è
stato arrestato dai carabinieri
della compagnia di Anzio. Lo
studente incensurato, il primo
dei tre figli della coppia, è inter-
venuto durante l'ultima lite dei
suoi genitori e, dopo aver impu-
gnato un coltello da cucina, ha
colpito due volte all'addome il
padre, un muratore romeno di 37
anni, con precedenti. L'uomo,

sottoposto a intervento chirurgi-
co d'urgenza per l'asportazione
della milza, ed è ricoverato in
prognosi riservata.

Cerca di difendere 
la madre ed accoltella 
il padre, sedicenne 
arrestato dai Carabinieri



Una cinquantina di ambulanti delle
rotazioni sta protestando in piazza
della Repubblica a Roma perche' dall'1
dicembre rischia di non avere piu' un
lavoro. Tutto cio' a causa del mancato
pagamento della Cosap, la concessione
sull'occupazione del suolo pubblico
dovuta a Roma Capitale. I vari decreti
statali che si sono susseguiti dopo la
pandemia da Covid-19, hanno annul-
lato questi pagamenti dall'1 marzo al
15 ottobre. La causa del rischio paralisi
per gli ambulanti sarebbe legata alle
mancate risposte del Campidoglio al
Mef, che la scorsa settimana ha comu-
nicato a Palazzo Senatorio che si sareb-
be fatto carico dei circa 8 milioni di
euro di mancato gettito Cosap chie-
dendo pero' la certificazione della
cifra. Un riscontro che non e' arrivato e
che rischia seriamente di comportare
"la mancata assegnazione dei turni
delle soste, da parte del sistema di
Roma Capitale, dall'1 dicembre se
entro domani il Comune non risponde-
ra' al Ministero", ha spiegato all'agen-
zia Dire Angelo Pavoncello, vicepresi-
dente Ana-Ugl. "Siamo in piazza per
rivendicare il diritto al lavoro e pere
chiedere che venga sbloccata la proce-

dura della Cosap- ha detto Pavoncello-
Il ministero ha garantito la possibilita'
di coprire le spese del mancato gettito
della concessione per l'occupazione di
suolo pubblico dovuta dalle rotazioni
romane. Abbiamo proposto, in attesa
che Ministero dell'Economia e
Comune di Roma sbrighino le loro
parti burocratiche, di differire il paga-
mento al 15 dicembre. Questo permet-
terebbe di non tenere il sistema blocca-
to ed emettere i turni lavorativi per il
mese di dicembre, consentendo cosi'
agli ambulanti di lavorare.Basta un po'
di buon senso in questo momento di
pandemia e crisi mondiale". La richie-
sta per la sindaca Raggi e' di "avvertire
i suoi assessori e i suoi dipartimenti.
Differisca il pagamento al 15 dicembre,
in attesa che arrivi la comunicazione
del Mef che comporta l'esonero totale
del pagamento per il periodo previsto
dalla legge. Fare lavorare gli ambulan-
ti, gia' provati dalle delocalizzazioni, a
dicembre rappresenterebbe quel mini-
mo di atto dovuto, visto che si dice
sempre 'pronti ad aiutare le categorie
produttive'- ha concluso Pavoncello-
Forse qualcuno si dimentica che gli
ambulanti delle rotazioni di Roma

sono il pilastro del mantenimento del
bilancio della Capitale, per il pagamen-
to delle tasse, delle osp e perche' rap-
presentano un calmiere di prezzi per i
cittadini".

“Non vogliamo
uno scontro sociale,

ma risolvere problema”
Le sigle sindacali che rappresentano gli
ambulanti delle rotazioni di Roma
stanno per incontrare il caposegreteria
del prefetto di Roma per discutere del

differimento del pagamento della
Cosap, questione che ha portato in
piazza della Repubblica circa 100 ope-
ratori. "La situazione degli ambulanti
delle rotazioni di Roma e' drammatica.
Hanno gia' subito la delocalizzazione
dei posteggi, si ritrovano in alcuni casi
a lavorare vicino alle discariche; i
posteggi produttivi sono diventati non
piu' validi commercialmente, poi c'e' la
crisi economica legata alla pandemia e
in questo momento viene richiesto
anche il pagamento della Cosap- ha

spiegato all'agenzia Dire Alessia
Salmoni della Uiltucs- Dal 20 ottobre
sul sito del Comune di Roma e' pubbli-
cata l'esenzione per queste categorie
delle rate residue del canone e per que-
sto gli operatori ritenevano di stare
tranquilli rispetto a questo onere,
anche perche' il governo ha esonerato
l'ambulantato dal pagamento della
Cosap". Invece "il Comune di Roma ha
interpretato che l'esonero non vale per
questa categoria- ha continuato
Salmoni- E nonostante la garanzia che
ci e' stata data dal MEF, ancora la scor-
sa settimana il Comune ci ha comuni-
cato che, fino a quando il Ministero
non mettera' nulla nero su bianco, con-
tinuera' a chiedere il pagamento della
Cosap ai titolari". Se l'accordo non
dovesse arrivare "la responsabilita'
dello scontro sociale e del dramma di
queste persone pesera' sulla coscienza
delle persone che non hanno agito
come avrebbero dovuto- ha concluso
Salmoni- Non so come evolvera' la
situazione, gli operatori cercheranno
di ottenere in tutti i modi cio' per cui
protestano. Non vorremmo arrivare
allo scontro sociale ma vogliamo risol-
vere il problema".

Molto spesso basterebbe semplicemente la visita del medi-
co di base per evitare la partenza inutile delle ambulanze
con i sanitari a bordo per accertare un caso covid o un falso
allarme. Perché a Roma un tampone su tre, secondo quan-
to si legge su Il Messaggero, sarebbe praticamente inutile.
A farlo sono persone prese dall’ansia e dalla paura che
anche in assenza di sintomi covid sono convinti dell’urgen-
za di effettuare il tampone. E proprio come riporta il
Messaggero per tranquillizzarli basterebbe la visita dei
medici di famiglia. Ma purtroppo nella Capitale la maggior
parte di loro schiva le visite a domicilio e devia il problema
alle Uscar, le unità speciali di continuità assistenziale.
Molto spesso però la loro partenza potrebbe essere evitata
perché una volta sul posto i malanni indicati non hanno
nulla a che vedere con il Covid.

Coronavirus, a Roma
1 tampone su 3 non serve

Non hanno più i soldi per fare
la spesa, per pagare le bollet-
te, per sopravvivere, per que-
sto si appellano al Prefetto di
Roma Matteo Piantedosi,
affinchè possa intervenire per
risolvere la loro situazione.
Sono i circa 300 lavoratori,
dipendenti della società
‘Tundo’ che si occupa del tra-
sporto dei disabili per il
Comune, 5mila persone servi-
te ogni giorno. “Siamo allo
stremo - dicono - senza sti-
pendio da mesi, nonostante
con il nostro lavoro permettia-
mo ai disabili che vivono a
Roma di potersi spostare per
andare a scuola, al lavoro o
andare a seguire specifiche e
delicate terapie’’. Lunedì
scenderanno in piazza per
chiedere che il contenzioso tra
il Campidoglio e la società che
svolge il servizio in commit-
tenza torni a pagare loro gli
stipendi. “Stiamo vivendo
insieme a questi lavoratori e
alle lavoratrici una situazione
drammatica, - spiega
Alessandro Farina, sindacali-
sta della Filt Cgil - A noi serve
un impegno concreto, per
esempio, quello della
Prefettura, sensibile a questi
temi. Questi lavoratori - sotto-
linea il sindacalista - effettua-
no per Roma Capitale il servi-
zio di trasporto disabili: sia

quello individuale a chiamata
che quello collettivo scolasti-
co. Purtroppo la situazione è
arrivata ad un punto di non
ritorno, nel senso che sui ser-
vizi a chiamata siamo fermi
agli stipendi di giugno, sul
servizio scolastico, dopo una
prima fase di cassa integrazio-
ne, gli autisti sono rientrati in
servizio e sistematicamente il
primo stipendio è saltato, e
anche quello di ottobre faccia-
mo fatica a pensare che possa
essere regolarmente erogato”.
Il motivo?
La Tundo ha ceduto ad un’al-
tra società parte dei crediti e
quest'ultima vuole i soldi dal

Dipartimento educativo per i
servizi svolti nel trasporto
scolastico. Ma il Dipartimento
avrebbe già pagato il suo cre-
dito alla Tundo (circa un
milione di euro) e non inten-
derebbe pagarlo nuovamente.
In mezzo ci sono i lavoratori
senza stipendio da mesi.
“All’interno di questo conten-
zioso - aggiunge Farina - l’au-
spicio è che si trovi un accor-
do tra le parti per far sì che la
società possa vedersi pagate
le fatturazioni e quindi di con-
seguenza pagare regolarmen-
te i lavoratori. Stiamo parlan-
do di circa 300 persone e fami-
glie, quindi e' facile capire la

valenza dell’impegno preso’’.
I lavoratori sono già scesi in
piazza in passato, consapevo-
li - con rammarico - di creare
un disagio enorme a chi già
vive il dramma della disabili-
ta'.
Ma i lavoratori, senza stipen-
dio da mesi, sono allo stremo:
c’è chi non riesce a pagare la
bollette, chi ha dovuto vende-
re l'auto, chi non sa dove
prendere il denaro per fare la
spesa. Nonostante tutto il
lavoro va avanti.
“Nessuno può pensare che
questo servizio cosi' delicato -
spiega ancora Farina - possa
continuare ad essere erogato
solo grazie al senso di respon-
sabilità che i lavoratori stanno
dimostrando giorno dopo
giorno.
Lunedì 23 ci sarà uno sciopero
di 24 ore, chiaramente con le
fasce di garanzia.
Manifesteremo sotto al
Dipartimento Mobilità, la
volta scorsa abbiamo manife-
stato in piazza del
Campidoglio.
Noi ci auguriamo veramente
che si trovi una soluzione per-
chè non ce la sentiamo più di
creare difficoltà a chi già è
stato meno fortunato nella
vita, però è chiaro che questi
sono gli strumenti che abbia-
mo a disposizione”. 

Gli Autisti del trasporto
disabili senza stipendio da mesi
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Lunedì scenderanno in piazza, “ma speriamo sia l'ultima volta”

Molto spesso sanitari allertati per paura e ansia

Commercio, la protesta degli ambulanti 
delle rotazioni: differire il pagamento della Cosap
Pavoncello: “Chiediamo solo di lavorare, la Raggi usi buon senso”



Retata a Tor Bella Monaca di Carabinieri e Direzione Distrettuale Antimafia

Spaccio, si ‘lavorava’ anche con il lockdown
Smercio al minuto di cocaina mediante la “consegna su chiamata”. Arrestate 10 persone
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A seguito di serrate e comples-
se indagini, dalle prime ore
dell’alba, i Carabinieri del
Gruppo di Frascati hanno dato
esecuzione ad un’ordinanza di
custodia cautelare, emessa dal
G.I.P. del Tribunale di Roma,
su richiesta della locale
Direzione Distrettuale
Antimafia, nei confronti di 10
persone, di cui 6 già in carcere
e 4 con l’obbligo di presenta-
zione alla P.G., ritenuti
responsabili di spaccio e
detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente del tipo
cocaina nella città di Roma,
nel quartiere di Tor Bella
Monaca.  Le indagini, condot-
te dal gennaio all’aprile di
quest’anno dalla Stazione
Carabinieri di Roma Tor Bella
Monaca, traggono origine
dalle dichiarazioni testimonia-
li di un collaboratore di giusti-
zia che, nel delineare le com-
plesse dinamiche del fenome-
no dello spaccio nella borgata
di Tor Bella Monaca, riferiva
di un importante traffico di
stupefacenti gestito da un
25enne del posto, già noto alle
Forze dell’ordine poiché
appartenente ad una nota
famiglia di pregiudicati di
zona. 
L’attività investigativa ha per-
messo, sin dal principio, di
appurare le modalità con cui il
giovane coordinasse, unita-
mente alla moglie (anch’ella
destinataria di misura), una
ragguardevole attività di spac-
cio al minuto di cocaina
mediante la “consegna su
chiamata” utilizzando telefoni
operativi aventi intestazione
fittizia, attraverso i quali gesti-
va decine di “clienti” fonden-
do indicazioni su tempi, luo-
ghi e modalità delle singole
cessioni. Sebbene l’accordo
con l’acquirente restasse pre-
rogativa della coppia e, più in
particolare, del 25enne roma-
no, la materiale consegna dello
stupefacente veniva svolta da

pusher (tutti individuati e
destinatari dell’odierna ordi-
nanza), cui forniva telefoni e
mezzi e , di volta in volta,
luogo esatto dove sarebbe
dovuta avvenire la compra-
vendita. In particolar modo,
veniva spesso sfruttato il
Largo Brambilla, nei parcheg-
gi antistanti ad un bar ivi ubi-
cato. La chiusura delle attività
commerciali dettate dalle
norme governative atte a con-
tenere la diffusone del
COVID-19, nonché gli impor-
tanti sequestri di stupefacente
operati dai Carabinieri,
costringevano in un secondo
momento il 25enne a provve-
dere, in prima persona, alla
materiale attività di spaccio.
Le indagini hanno consentito
altresì di far luce su un paral-

lelo traffico di cocaina gestito
da un’altra coppia composta
da un 47enne romano, pregiu-
dicato per droga, e dalla sua
compagna convivente. I due -
in via del tutto analoga - con-
cordavano telefonicamente
con i vari acquirenti luoghi e
tempi degli illeciti scambi;

perseverando nelle condotte
criminose nonostante l’uomo
fosse stato arrestato e ristretto,
conseguentemente, al regime
degli arresti domiciliari. Gli
indagati, infatti, semplicemen-
te riorganizzavano i propri
traffici adattandoli alle
sopravvenute esigenze, tra-

sformando così l’abitazione
(luogo della misura cautelare),
durante il lockdown per il
contenimento della pandemia
da Covid19, in una “casa dello
spaccio”, con i numerosi
acquirenti, anche dieci al gior-
no, che si portavano presso il
suo appartamento per acqui-
stare cocaina.  
Le indagini hanno inoltre per-
messo di evidenziare alcuni
punti di contatto tra le due
coppie, legate tra loro da rap-
porto di amicizia, ed accorda-
tesi per l’approvvigionamento
di 1 kg di cocaina, occultato
nei garage condominiali dello
stabile di edilizia popolare di
rispettiva residenza, seque-
strato dai Carabinieri nel feb-
braio di quest’anno. Nel corso
dell’indagine sono stati arre-

stati, in flagranza di reato, due
soggetti, di cui uno destinata-
rio di misura, e venivano
documentati oltre cento episo-
di di spaccio ed accertato un
complessivo volume d’affari
pari a circa 7.000 euro settima-
nali in pieno lockdown. Oltre
a quello menzionato, si segna-
lano altri due importanti recu-
peri di stupefacente ovvero il
sequestro di 1 kg di cocaina
occultato dagli indagati in una
pineta di via Dell’Archeologia
e circa 500 grammi della
medesima sostanza sequestra-
ta e rinvenuta nel vano ascen-
sore della scala condominiale
dove vivevano le due coppie,
per un sequestro totale di Kg
2,5 di cocaina. Quella odierna
è solo l’ultima delle importan-
ti e recenti attività investigati-
ve condotte dai Carabinieri e
coordinate dalla DDA di
Roma, nel quartiere periferico
di Tor Bella Monaca, finalizza-
te alla disarticolazione di con-
solidati sodalizi criminali che,
per anni, hanno gestito il traf-
fico di sostanze stupefacenti
nel quartiere, rendendolo ter-
reno fertile, proficuo e triste-
mente noto per lo spaccio tra
le palazzine popolari. Tali
operazioni testimoniano la
costante attenzione degli
inquirenti sul fenomeno in
atto e la capacità investigativa
di monitorare, anche nelle fasi
successive ad importanti inda-
gini, le evoluzioni dei sodalizi
criminali e di individuare,
immediatamente, i nuovi ver-
tici, al fine di stroncarne “sul
nascere” qualsiasi tentativo di
riorganizzazione. Decine di
perquisizioni, anche nei con-
fronti di soggetti non colpiti
dall’ordinanza di custodia
cautelare. L’operazione ha
interessato oltre duecento
Carabinieri coadiuvati dai
cinofili, da un elicottero
dell’Arma e da personale
dell’8° Reggimento
Carabinieri “Lazio”.

“L’ipotesi su cui stiamo lavorando è
che il gruppo Cdp entri in Cinecittà.
Questo consentirà di conferire a
Cinecittà un’area grande come quella
attualmente occupata dagli studios.
Un’area di proprietà di Cdp, che confi-
na con Cinecittà e che consentirebbe di
raddoppiarne gli spazi e allo stesso
tempo di far entrare un partner indu-
striale, ovvero Cdp o le sue società.
Stiamo costruendo le condizioni per
un salto di qualità assoluto: una gran-
de operazione industriale per l’Italia e
per Roma. Non è fuori luogo parlare di
Hollywood europea”. Così il Ministro
per i beni e le attività culturali e per il
turismo, Dario Franceschini, in un’in-
tervista al quotidiano Il Sole 24 Ore, in
cui illustra alcuni dei punti salienti
riguardanti i settori della cultura e
dello spettacolo della prossima legge
di Bilancio firmata dal Capo dello
Stato e dai prossimi giorni in discus-
sione al Parlamento. “Ci troviamo in
un momento in cui si stanno incrocian-

do elementi che preparano una stagio-
ne di forte sviluppo del cinema e del-
l’audiovisivo in Italia”, risponde anco-
ra il Ministro a una domanda riguardo
le accresciute risorse per il cinema pre-
viste dalla legge di Bilancio. “Per
esempio, la crescita mondiale dell’au-
diovisivo, con la moltiplicazione delle
piattaforme. Poi ci sono le risorse
messe in campo dal 2016 per il tax cre-
dit del cinema, che hanno aumentato
in maniera significativa l’attrattività
del nostro Paese”. “A partire dal 2016

il fondo per il cinema, che alimenta i
crediti d’imposta, è arrivato a 400
milioni di euro. Quest’anno per far
fronte all’emergenza abbiamo aggiun-
to 150 milioni, così da portare l’aliquo-
ta del tax credit dal 30 al 40 per cento.
Con la legge di bilancio - ha aggiunto
ancora al riguardo il Ministro - le risor-
se del fondo cinema aumentano di 240
milioni, passando a 640 milioni totali
l’anno. Questo ci consentirà di mante-
nere in via strutturale il credito d’im-
posta al 40 per cento”.  Il Ministro ha
poi annunciato nuove risorse per
l’esercizio del diritto di prelazione sul-
l’acquisto di beni dichiarati di interes-
se culturale e ricordato la proroga
della legge Bray per le fondazioni liri-
co sinfoniche, resa necessaria dal
momento che - come conclude il
Ministro - “gli enti lirici vanno molto
meglio del passato. Tanti sono risanati,
però conservano un debito assai impe-
gnativo ed è quello che ora dovremo
affrontare”.

Franceschini: “L’ingresso di Cassa depositi e prestiti 
in Cinecittà consentirebbe il raddoppio degli studios”

“Abbiamo concluso in commissione
Sanità l’esame degli emendamenti alla
proposta di legge n. 106, ‘Disposizioni per
la promozione dell’assistenza infermieri-
stica familiare’. La proposta ora passa
all’esame della commissione Bilancio
dove sarà esaminata la norma finanziaria,
poi tornerà in commissione Sanità per il
parere definitivo e, infine, arriverà all’at-
tenzione del Consiglio regionale”. Parole
di Giuseppe Simeone, capogruppo di
Forza Italia al Consiglio regionale del
Lazio e presidente della commissione
Sanità, politiche sociali, integrazione
sociosanitaria e welfare. “Auspico da
tempo - ha ribadito - il potenziamento

dell’assistenza territoriale nella nostra
regione. L’introduzione della figura del-
l’infermiere di famiglia rappresenta un
passaggio fondamentale che va nella dire-
zione giusta. C’è la necessità di adottare
modelli di assistenza che garantiscano la
presa in carico dei cittadini oltre a rende-
re più efficiente la rete sanitaria.
Personalmente considero l’infermiere di
famiglia come il pivot in una squadra di
basket. Il fulcro, una figura di smistamen-
to, per non dire il punto focale tra il
paziente e la sua famiglia e il medico
ospedaliero o di famiglia. Naturalmente il
ruolo dell’infermiere di famiglia deve
assumere un aspetto rilevante nell’ambito

del rafforzamento dei servizi sociosanita-
ri. Penso al potenziamento dei servizi
domiciliari e di prossimità e per le perso-
ne anziane. Il sistema di assistenza socio-
sanitario a mio avviso va ripensato.
Dobbiamo puntare su un nuovo modello
di welfare legato alle attività di cura alle
persone, capace far dialogare meglio i ser-
vizi sociali di Comuni e Regione, con il
sistema sanitario nazionale e regionale,
integrando quindi nuove figure sociosa-
nitarie a quelle esistenti. E la figura
dell’Infermiere di famiglia - ha concluso -
va introdotta per ridisegnare le nuove
frontiere dell’assistenza territoriale”.

Simeone (FI Lazio): “Infermiere
di famiglia in dirittura arrivo”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



"Le primarie vanno fatte: io penso
che nessuno può avere la presun-
zione di dire 'ci sono, io basto,
sono il migliore e quindi venite
tutti con me'". Così il consigliere
regionale del Lazio e candidato a
sindaco di Roma, Paolo Ciani, nel
corso di un'intervista con l'agen-
zia stampa Dire nell'ambito della
rubrica DIREzione Roma, rispon-
dendo ad una domanda sul rap-
porto con Carlo Calenda e sulla
necessità di fare o meno le prima-
rie nel campo del centrosinistra.
"Il Pd- ha spiegato Ciani- si è dato
questo strumento e io stesso ho
aspettato ad offrire la mia candi-
datura in assenza di un nome
unitivo, in presenza del quale
non avrei avuto difficoltà a condi-
videre un percorso. Quando poi i
nomi sono venuti meno con
Demos abbiamo offerto una
nostra candidatura, nella mia
persona. Ma se si vuol far parte di
una coalizione bisogna sapere
accettare e tenere conto degli altri
e delle regole comuni che ci
siamo dati. E' una questione di
correttezza di rapporti con tutti.
Anche perché è un sogno, per un
cittadino romano che ama la sua
città, come è per me, diventarne
sindaco". "Sento una sofferenza e
un senso di rassegnazione per il
presente e sul futuro di Roma.
Viviamo in una città che sembra
aver smarrito un'idea e una visio-
ne e siamo piegati sul quotidiano.
A forza di stare con la testa in giù
per terra non cadere nelle buche
non si riesce più a vedere cosa si
ha davanti, e nemmeno la pro-
spettiva. Questo per il mondo cat-
tolico, che vive Roma come città
universale, centro della cristiani-
tà, guida nel mondo e con ruolo
importante sulla fraternità, è una
grande sofferenza, anche pensan-
do alla grande attenzione che
Papa Francesco ha messo per gli

ultimi. Roma non riesce ad essere
all'altezza delle sue aspettative".
Continua il segretario di Demos e
consigliere regionale del Lazio
oltre che candidato sindaco di
Roma, Paolo Ciani, nel corso di
un'intervista con l'agenzia stam-
pa Dire nell'ambito della rubrica
DIREzione Roma. "Le due enci-
cliche 'Laudato si' e 'Fratelli tutti'-
ha aggiunto- sono anche un gran-
de manifesto politico: la prima
mette insieme la giustizia
ambientale e quella sociale e la
seconda ci richiama al grande
tema della fraternità e al tema
della coesione della città". "Ho
grande stima per diverse delle
persone che sono state chiamate
in causa nell'ambito delle prima-
rie. Credo non ci saranno grandi
difficoltà, laddove uno di noi vin-
cesse, e nel caso fossi io, a coin-
volgere gli altri. C'è una grande
affinità con Sabrina Alfonsi, con
la quale abbiamo già parlato, e
con cui potrei pensare ad un tic-
ket. Ma ho anche stima per Tobia
Zevi e Giovanni Caudo, che
potrebbero aggiungersi in corso
d'opera". Prosegue il segretario di
Demos e consigliere regionale del
Lazio, oltre che candidato sinda-
co di Roma, Paolo Ciani, nel
corso di un'intervista con l'agen-

zia di stampa Dire nell'ambito
della rubrica DIREzione Roma.
"Credo che nel tema del pro-
gramma e anche in quello della
squadra bisognerà tenere conto
degli altri interlocutori- ha
aggiunto- Io ho tante idee ma non
penso che possa imporre qualco-
sa agli altri. Un esempio?
Calenda parla in continuazione

di termovalorizzatori quando la
coalizione di centrosinistra nel
Lazio ha stabilito che non vuole
usarli. Che senso ha che continui
ha ribadire solo quello che vuole
lui senza tenere in conto quello
che pensa la coalizione?". "A
Roma c'è un grande tema di pre-
carietà e di fragilità. E poi c'è il
tema della casa. Dentro la città

abbiamo 30.000 persone in preca-
rietà abitativa: 13.000 negli allog-
gi popolari, 5.000 nelle occupa-
zioni, quasi 5.000 nei campi rom e
poi quelli che addirittura vivono
in una macchina. E' una realtà
diffusissima che non possiamo
più affrontare recuperando 150
case e riassegnandole. Serve
un'agenzia dell'abitare che coin-
volga dai costruttori ai movimen-
ti. Non per costruire nuove case
ma che guardi a quelle vuote che

già esistono e che il Comune
potrebbe comprare o affittare per
queste persone. Mettendo a tavo-
lino tutti i soggetti si possono tro-
vare delle soluzioni. Io sono
entrato in politica per cercare di
cambiare dal punto di vista
amministrativo tante cose che
nella vita concreta ho visto- ha
aggiunto Ciani- dalla vicinanza
agli anziani, ai disabili o ai senza
fissa dimora. Dobbiamo anche
risolvere un problema di tipo cul-
turale: negli ultimi anni abbiamo
dismesso il tema di una società
coesa e andiamo, al contrario,
sempre più verso una società di
individui in competizione tra
loro. Una cosa molto pericolosa,
soprattutto in tempo di crisi,
come quella del 2008 e quella
pandemia di oggi. Roma non può
andare avanti con un popolo di
individui che non sa più fare rete
e sostenersi. Non è filosofia, ma
un modo di relazionarsi tra citta-
dini" conclude Paolo Ciani, can-
didato sindaco di Roma, nella sua
intervista all'Agenzia DiRE.

Ama: da oggi al via 
il bando per 40 
posizioni da operaio

Ciani a Calenda: “Le Primarie vanno fatte, non ci si può imporre”

“Oggi voglio mostrarvi le
immagini di un altro cantiere
che abbiamo aperto per
aumentare la mappa di cicla-
bili a Roma. Solo pochi anni fa
destinare risorse per questo
tipo di interventi era impensa-
bile. Le ciclabili a malapena
venivano progettate, pianifica-
te, né venivano destinati inve-
stimenti per portare avanti
queste opere. Da quattro anni
abbiamo cambiato le regole.
Le stiamo realizzando anche
perché sono in tantissimi a
chiedercelo e perché chi sce-
glie la bici per gli spostamenti
quotidiani o, anche solo per
svago, deve avere tutti gli
strumenti necessari a muover-
si in sicurezza”. Lo scrive la
sindaca di Roma Virginia

Raggi su Facebook. I nuovi
cantieri, spiega Raggi “sono
iniziati su Lungotevere
Arnaldo da Brescia all’incrocio
con via Luisa di Savoia a due
passi da piazza del Popolo, la
nuova pista proseguirà fino ad

arrivare all’altezza di piazza
Cardinal Consalvi, nel quar-
tiere Flaminio. 
Un percorso di 3,3 chilometri a
senso unico di marcia che con-
tiamo di completare in poche
settimane e che andrà a ricon-

giungersi con la pista esistente
sulla dorsale Tevere. Un’altra
opera che va ad aggiungersi al
piano straordinario da 150 chi-
lometri ideato per Roma
durante l’emergenza corona-
virus”, conclude.

“Sul sito internet di Ama sarà pub-
blicato anche il bando di preselezio-
ne per 40 operai addetti alle officine
dell’azienda. Si tratta della quarta
tranche del piano assunzioni,
approvato dalla Giunta Capitolina,
che prevede l’innesto di circa 300
nuove risorse operative nella società
che eroga i servizi di igiene urbana e
cimiteriali per Roma Capitale. Tutte
le informazioni per partecipare
(requisiti, termini e modalità di
svolgimento) saranno disponibili sul portale web dell’azienda”. Lo
comunica Ama in una nota. “Nello specifico, per questa selezione le
figure professionali ricercate sono: 17 meccanici, 13 elettrauti, 5 carroz-
zieri, 3 gommisti e 2 carpentieri – continua la nota -. Le candidature
potranno essere presentate esclusivamente per via telematica con invio
online attraverso il sito www.amaroma.it dalle ore 12 del 25 novembre
alle ore 12 del 7 dicembre 2020. Non potranno in nessun caso essere
prese in considerazione domande inviate attraverso canali diversi da
quello web indicato”. “Questo quarto step del piano assunzioni si
aggiunge alle altre 3 procedure avviate in questi giorni per la selezione
di 125 operatori ecologici qualificati, 100 operai generici addetti allo
spazzamento e 20 operatori cimiteriali. Anche in questo caso i relativi
bandi con tutte le informazioni utili sono pubblicati e consultabili sul
sito web dell’azienda”, conclude Ama.
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Il sindaco Virginia Raggi: “Proseguirà 
fino all’altezza di piazza Cardinal Consalvi”

Nuova ciclabile sul Lungotevere
Arnaldo da Brescia



Terapie sempre piu' personalizza-
te, grazie anche all'utilizzo di nuo-
vissimi farmaci a bersaglio mole-
colare, che offrono un'altra oppor-
tunita' di cura a quei pazienti
oncologici che non hanno avuto
risultati dalle terapie tradizionali a
cui si sono sottoposti. È partito
dall'Italia un maxi-studio che sta
coinvolgendo 1.230 pazienti affetti
da qualsiasi tipo di neoplasia (al
momento ne sono stati gia' arruo-
lati 8) e 43 centri oncologici italiani:
si chiama 'Rome Trial' ed e' pro-
mosso da Istituto superiore di
Sanita', Universita' Sapienza di
Roma e Fondazione per la
Medicina Personalizzata (FMP).
Ma perche' questa sperimentazio-
ne e' considerata unica al mondo?
L'agenzia Dire lo ha chiesto al pro-
fessor Paolo Marchetti, ordinario
di Oncologia Medica alla Sapienza
e responsabile di Oncologia B al
Policlinico Umberto I, oltre che
presidente della FMP. "In genere
gli studi vengono effettuati su un
determinato tipo di tumore o con
un determinato tipo di farmaco
utilizzabile in diversi tumori- spie-
ga Marchetti- In questo caso abbia-
mo invece l'unicita' rappresentata
dall'impiego in tutte le neoplasie
con tutti i bersagli possibili, dai
farmaci a bersaglio molecolare alla
immunoterapia. Lo studio e' poi
aperto su tutto il territorio nazio-
nale perche' abbiamo voluto evita-
re che i pazienti dovessero subire
anche il disagio di muoversi lonta-
no dalla propria residenza". 

Terapie sempre piu' personalizza-
te, o meglio ancora 'cucite addos-
so', per usare una sua stessa
espressione: sembra essere que-
sto il futuro delle cure oncologi-
che. Ma puo' spiegare in cosa con-
siste esattamente questo studio?
"Fondamentalmente grazie a que-
sta sperimentazione abbiamo la
possibilita' di riconoscere all'inter-
no delle cellule tumorali, indipen-
dentemente dalla sede del tumo-
re, quali sono le alterazioni non
solo strutturali, quindi quali sono
i difetti di determinati geni, ma
anche quali sono le difficolta' che
hanno questi geni a produrre una
quantita' corretta del loro prodot-
to finale, cioe' le proteine, che sono
poi vitali per la nostra sopravvi-
venza. Tali alterazioni danno a
queste cellule un vantaggio di tipo
evoluzionistico, dunque un van-
taggio rispetto alle cellule norma-
li, e il tumore cresce. Ecco che allo-
ra e' possibile, identificando que-
ste specifiche alterazioni, associa-
re un farmaco specifico. Molti di
questi farmaci non sono ancora
disponibili sul mercato e ma noi li
abbiamo a disposizione grazie al
nostro studio, che vede il passag-
gio dal modello classico istologico
a quello che abbiamo definito
'modello mutazionale'. A
questo associamo anche la valuta-
zione delle alterazioni attraverso
la biopsia liquida, quindi attraver-
so un prelievo di sangue, nel
quale le cellule malate rilasciano
frammenti del loro Dna, per cui

frammenti di questi bersagli che
poi riconosciamo e proviamo a
neutralizzare".
Sono molti, intanto, i parametri
da valutare: si parla, solo per
citarne alcuni, di 324 geni per la
biopsia e 770 geni per l'immuno-
logia. Una quantita' di informa-
zioni che non possono essere stu-
diate da un singolo. In che modo
viene incontro la tecnologia?
"Abbiamo impiegato una piatta-
forma specifica il cui nome e'
'Navify', che permette non solo
una discussione interdisciplinare
tra diversi specialisti, finalizzata
ad interpretare migliaia di dati,
ma anche e soprattutto la defini-
zione di un percorso che possa
identificare il miglior trattamento
possibile. Tutte queste informa-
zioni verranno poi raccolte in
maniera prospettica e ci consegne-
ranno un'enorme banca dati da
analizzare insieme ai tanti colleghi
di fisica, ingegneria e scienze
informatiche della Sapienza. Si

tratta di una nuova modalita' di
interpretazione dei risultati: al cli-
nico serve infatti un'informazione
sintetica, perche' certamente non
puo', con il paziente di fronte,
mettersi a leggere centinaia di
pagine di risultati, ma deve avere
un'informazione che lo guidi in
maniera specifica. Inoltre abbia-
mo la piattaforma 'DrugPin', che
consente la riconciliazione tera-
peutica: in questo modo cerchia-
mo che i farmaci che il paziente
assume per patologie concomi-
tanti (dal diabete all'ipertensione
fino alla vasculosclerosi) non
interferiscano negativamente con
il farmaco che cosi' difficoltosa-
mente abbiamo identificato". 
Dietro la sperimentazione 'Rome
Trial' c'e' anche una 'scelta etica':
ce ne puo' parlare?
"La scelta etica riguarda intanto la
disponibilita' dello studio su tutto
il territorio nazionale: consideria-
mo infatti quanto possa essere
complesso identificare 43 centri
oncologici che si muovano nelle
stesse condizioni, senza avere il
supporto di una azienda farma-
ceutica che si occupi di tutti i det-
tagli organizzativi. L'Universita'
Sapienza ha quindi costruito
anche un sistema di valutazione,
analisi e condivisone delle infor-
mazioni a livello nazionale. Ma
soprattutto si parla di scelta 'etica'
perche' in questi studi gli enti
regolatori, tra cui l'AIFA, richie-
dono che i risultati del gruppo di
pazienti trattati in maniera inno-

vativa vengano confrontati con il
trattamento convenzionale che il
medico avrebbe scelto.
Ovviamente si tratta di uno studio
randomizzato che prevede questa
alternativa: da un lato i farmaci
innovativi con la profilazione, dal-
l'altro la profilazione e il tratta-
mento con farmaci convenzionali.
Il comitato organizzatore, su mia
sollecitazione, ha poi deciso di
prevedere la possibilita' che qua-
lora i pazienti trattati con la tera-
pia convenzionale non risponda-
no al trattamento, gli stessi poi
possano ugualmente essere tratta-
ti dopo questa prima fase con i
farmaci a bersaglio molecolare.
Insomma: abbiamo realmente
concesso a tutti i pazienti che
hanno un'alterazione, che puo'
essere oggetto di un farmaco spe-
cifico, a ottenere in prima o secon-
da battuta un trattamento con
questa modalita' innovativa".
Durante il 'Cracking Cancer
Forum 2020' e' stato lanciato un
allarme: "Per il Covid-19 sono
saltate le cure e la prossima pan-
demia sara' il cancro". Come
commenta?

"Sicuramente i rinvii in molte atti-
vita', soprattutto di diagnosi pre-
coce e di adesione agli screening,
un po' per la ridotta disponibilita'
nelle strutture assistenziali, in
larga parte dovuta anche al timo-
re delle persone sane di recarsi in
ospedale, sta limitando la possibi-
lita' di riconoscere quanto piu'
precocemente possibile un tumo-
re. Tutto questo dovra' essere
recuperato e sappiamo quante
difficolta' gia' ci sono sul territorio
nazionale per riuscire a garantire
ai pazienti un adeguato accesso ai
percorsi di diagnosi precoce e di
screening. Questo e' uno dei pro-
blemi sui quali maggiormente si
sta concentrando la nostra atten-
zione. Dall'altra parte, per i
pazienti oncologici gia' in tratta-
mento ci sono ovviamente percor-
si dedicati e a tutti viene garantito
il percorso terapeutico. Ora stia-
mo potenziandomolto, laddove e'
possibile, anche la telemedicina,
con la possibilita' di connetterci
con i pazienti attraverso piattafor-
me, per cercare di capire se e'
necessario farlo venire in ospeda-
le oppure no".
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Tumori, intervista al prof. Paolo Marchetti: 
“Con Rome Trial terapie cucite addosso ai pazienti”
Al via maxi-studio su 1.230 malati oncologici e ogni tipo neoplasia

Con il ricorso alla didattica a
distanza, l'esposizione prolunga-
ta davanti al monitor del pc e le
palestre chiuse, sono tantissimi i
ragazzi in tutta Italia che trascor-
rono le giornate all'insegna della
sedentarieta', a discapito della
salute della colonna vertebrale e
di tutto l'apparato scheletrico. A
cio' si aggiunge il rischio obesita'
dovuto a una alimentazione ricca
di cibi grassi e bevande zucche-
rate, che contengono peraltro
delle sostanze che fanno male
alle ossa. Per capire quali sono le
posture corrette da assumere da
seduti, gli stratagemmi per evita-
re i dolori muscolari e il menu'
ideale che mamma e papa' pos-
sono portare in tavola, l'agenzia
di stampa Dire si e' rivolta a
Sergio Sessa, ortopedico presso
l'ospedale pediatrico Bambino
Gesu' di Roma.
Tra le ore passate sui banchi di
scuola, o con la didattica a
distanza e le palestre chiuse,
l'attivita' fisica in questo perio-
do e' notevolmente ridotta.
Quali possono essere i rischi di
questa sedentarieta' che dan-
neggiano la colonna vertebrale
di bambini e ragazzi?
"Questa pandemia ha ridotto
molto le attivita' generali e que-
sto riguarda i soggetti piu' giova-
ni ma anche gli adulti. Pensiamo

anche all'eta' adolescenziale,
dove i ragazzi trascorrono buona
parte della giornata seduti a chat-
tare, giocare ma anche agli adulti
che lavorano in smart working.
Tutte queste circostanze - unite
alle restrizioni vigenti - oggi
hanno ridotto di molto l'attivita'
e quindi aumentato la sedenta-
rieta' e questo ha comportato
danni. Una minore attivita' va a
discapito della nostra articolazio-
ne e incrementa i dolori di tipo
muscolareandando a inficiare
ulteriormente sulla nostra quali-
ta' di movimento. E poi c'e' un
altro aspetto da sottolineare,
quello di un ormone particolare
che e' la serotonina, il cosiddetto
ormone del benessere. Questo
ormone e' molto dipendente dal-
l'attivita' fisica. Dunque una
minore attivita' riduce l'ormone
in circolo e il meccanismo di
compenso che scatta e' quello di
mangiare di piu' zuccheri e gras-
si andando quindi ad aumentare
il peso corporeo. Cio' incide
ancora di piu' sul quadro fisico e

psicologico, gia' molto compro-
messo dalla pandemia.
Cervicalgia, lombalgia e cefalea
percio' possono compromettere
lo stato generale di salute del
soggetto. E' per questo che e'
importante rivolgersi a delle
figure specifiche. Presso il
Bambino Gesu' ci sono degli

ambulatori dedicati con persona-
le specializzato che si occupano
di qualsiasi tipo di patologia
ortopedica".
Ci sono delle posizioni alla scri-
vania o davanti al pc che devo-
no essere evitate, e perche'? E
quali sono invece quelle corret-
te?

"Quando si studia o si lavora va
evitato il divano. Esistono delle
scrivanie e delle sedie ergonomi-
che, ma non sempre sono di
largo uso per cui il consiglio puo'
essere quello di utilizzare cuscini
da 'sistemare' a livello del tratto
lombare per aumentare la lordo-
si e mantenere la postura idonea.
L'altra regola base e' mantenere
sempre lo schermo del pc all'al-
tezza degli occhi mantenendo
una naturale e fisiologica postura
della cervicale. E' molto utile
avvalersi di un poggiapiedi che a
sua volta aiuta sia la lordosi-lom-
bare che la lordosi-cervicale e
dall'altro lato, nei soggetti di eta'
piu' avanzata, aumenta anche la
perfusione periferica. Questo
soprattutto per coloro che hanno
problemi di circolo. Fare poi
attenzione ai polsi quando si usa
la tastiera e il mouse. Quando si
sta seduti poi le spalle vanno
tenute quanto piu' dritte possibi-
li e in asse con il bacino".
Esistono dei facili esercizi che
possono essere eseguiti a casa

per rinforzare l'apparato musco-
lare? Puo' offrire qualche consi-
glio extra alle mamme e ai papa'
che ci seguono, utile per raffor-
zare le ossa dei ragazzi magari
attraverso l'alimentazione?
"Il consiglio principale, a livello
generale e per tutte le eta', e'
quello di muoversi quanto piu'
possibile. E' bene evitare di usare
l'ascensore e optare per le scale
per raggiungere casa. E a chi stu-
dia o lavora a casa consiglio di
fare delle pause ogni ora per 5 o
10 minuti banali ed eseguire
degli esercizi di stretching. In
linea generale non abbandonare
mai l'attivita' fisica. 
Il peso puo' andare a inficiare
sulla normale formazione delle
ossa soprattutto dei bambini: per
questo consiglio a tutte le
mamme, in particolar modo
nella fase dell'accrescimento, di
seguire una alimentazione cor-
retta e di avvalersi della dieta
mediterranea che e' molto varia.
Assumere la vitamina
Dattraverso i vari alimenti cosi'
come e' importante introdurre le
proteine. Al tempo stesso e' fon-
damentale ridurre quanto piu'
possibile l'uso delle bevande zuc-
cherate perche' contengono delle
sostanze all'interno che vanno ad
intaccare la normale formazione
dell'osso".

Covid, adolescenti a casa?
Rischio sedentarietà e dolori 



La pandemia da Covid-19 ha
avuto importanti ripercussio-
ni su numerosi aspetti della
vita quotidiana delle persone
in tutto il mondo. Tra queste
la necessità di rivedere le pro-
prie spese e l’accesso limitato
ai negozi fisici. Questo scena-
rio ha probabilmente influito
sui risultati di una nuova
indagine condotta da
Kaspersky che ha rivelato che
l’82% degli italiani, durante il
Black Friday, è disposto a
condividere i propri dati per-
sonali, come indirizzo email e
numero di telefono, in cambio
di grandi offerte.  Il Natale è
alle porte e sono molte le per-
sone che stanno pensando a
come massimizzare i risparmi
senza rinunciare ai regali.
Questa necessità ha portato
molti utenti a correre qualche
rischio pur di fare affari. Solo
il 27% degli italiani è consape-
vole del fatto che nel periodo
natalizio o durante le giornate
dedicate ai saldi online, le
truffe siano più diffuse e ha
dichiarato di non è disposto a
correre rischi in cambio di un
grande affare. Il 18% dei
nostri connazionali, invece,
ha dichiarato che farà gli
acquisti di Natale solo da
grandi brand per evitare pro-
blemi di sicurezza.  I risultati
dell’indagine di Kaspersky
hanno rivelato, inoltre, che
solo una piccola parte degli
utenti è davvero consapevole
del fatto che per evitare pro-

blemi di sicurezza dovrebbe
prestare maggiore attenzione
durante gli acquisti online,
soprattutto considerando che
è proprio durante i periodi di
festa che le truffe di phishing
vengono diffuse con maggio-
re forza. Ad esempio, solo un
terzo degli italiani (36%) ha
affermato di non essere
disposto a fare acquisti attra-
verso siti web che sembrano
illegittimi mentre il 27% si
dichiara consapevole dei
potenziali rischi per la sicu-
rezza quando si acquista da
brand sconosciuti che offrono
grandi sconti.  “Lo shopping
online è un modo facile e
veloce non solo di fare acqui-
sti ma anche di spendere tanti
soldi. Le offerte arrivano
direttamente nella nostra
casella di posta e con pochi
click e senza neppure alzarsi
dal divano, gli acquisti arriva-
no direttamente a casa nostra.
Qualche volta, però, questo
vantaggioso metodo per fare
shopping può nascondere
qualche rischio. Nelle prossi-
me settimane i brand lance-
ranno i saldi stagionali in
anticipo rispetto a quanto
previsto e sarà uno dei Black
Friday più trafficati di sempre
per i rivenditori online.
Anche i truffatori si faranno
trovare più pronti del solito
per trarre vantaggio da tutti
gli utenti inconsapevoli.
Tenuto conto dell’anno diffi-
cile nel quale stiamo ancora

vivendo, le offerte e gli sconti
saranno ancora più allettanti
per gli utenti che cercheranno
di sfruttarli al meglio per i
loro acquisti natalizi. È
importante che gli utenti
siano consapevoli dei rischi e
riflettano sulle conseguenze
di condividere i propri dati in
cambio di un buon affare. È
fondamentale, inoltre, riflet-
tere sul fatto che non è assolu-
tamente necessario condivi-
dere i propri dati personali
per ogni acquisto, si tratta
solo di un trucco per indurre
gli utenti a rivelare le infor-
mazioni personali. Inoltre, è
necessario assicurarsi sempre

che le offerte ricevute siano
autentiche prima di effettuare
qualsiasi acquisto, in questo
modo potrete ridurre i rischi
di potenziali truffe e godervi
il Natale”, ha commenta
Morten Lehn, General
Manager Italy di Kaspersky.
Se durante gli acquisti online
in occasione del Black Friday
un affare sembra troppo bello
per essere vero, probabilmen-
te non lo è. Per fare acquisti
online con serenità e approfit-
tare delle offerte è importante
seguire alcuni consigli: –
Acquistare solo nei negozi
online legittimi. È sempre più
sicuro digitare manualmente

l’indirizzo o selezionarlo dai
preferiti piuttosto che cliccare
su un link. Inoltre, è meglio
utilizzare la barra degli indi-
rizzi del browser per verifica-
re che il sito web sia autentico
e sicuro. – Completare gli
acquisti attraverso metodi di
pagamento sicuri. Pagare con
carte di credito o servizi di
pagamento sicuri in modo
che le transazioni rimangano
protette. – Verificare gli scon-
ti. Quando si ricevono le mail
in cui vengono offerti degli
sconti sulle vendite controlla-
re sempre il mittente e prima
di fare clic su qualsiasi link,
verificare che siano legittimi.

– Mantenere aggiornati soft-
ware e applicazioni di tutti i
dispositivi oltre che proteg-
gerli con una soluzione di
sicurezza internet affidabile.
Le soluzioni di sicurezza
informatica con tecnologie
anti phishing basate sul com-
portamento, come Kaspersky
Total Security, inviano delle
notifiche nel momento in cui
si sta visitando una pagina
web di phishing – Programmi
di password manager. I pas-
sword manager tengono al
sicuro le credenziali durante
gli acquisti online generando
password uniche e sicure per
tutti gli account online. 

Natale, un nuovo Dpcm
più morbido con apertura
negozi oltre il consueto 
orario, coprifuoco meno
rigido e ristoranti aperti

Intervento di Mattarella in occasione della Giornata Mondiale
per i Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
“Il virus sta minando il futuro
delle prossime generazioni”

Black Friday, gli italiani cedono dati personali in cambio di sconti online

“La Giornata internazionale
per i diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza quest’anno
assume un particolare signifi-
cato in presenza di una pande-
mia che a livello globale pro-
duce un forte impatto proprio
sui più fragili e a rischio di
discriminazione e violazione
dei diritti. Superando ogni
confine, il virus sta minando il
futuro delle prossime genera-
zioni”. Lo ha detto il presiden-
te della Repubblica Sergio
Mattarella in una dichiarazio-
ne. In Italia, ha sottolineato,
“già prima dell’emergenza
sanitaria, il numero dei bambi-
ni in povertà assoluta era
drammaticamente alto ed è
destinato ad aumentare”. I
bambini, come gli adulti, ha
aggiunto Mattarella, “che a
causa dell’emergenza sanita-
ria da Covid-19 devono
affrontare cambiamenti
importanti nel loro quotidia-
no, possono risentirne perché
ansia e preoccupazione posso-
no colpire anche i più piccoli.

La sfida che dobbiamo affron-
tare è quella di infondere ai
nostri giovani serenità infor-
mandoli su ciò che avviene nel
mondo e preservarli dall’in-
quietudine”. Per Mattarella
“prioritario, ancora di più
oggi, è tutelare i più piccoli,
coloro che vivono in contesti
familiari di disagio o con disa-
bilità e che hanno bisogno di
assistenza che non sempre le
famiglie sono in grado di assi-
curare. Dobbiamo permettere
ai nostri ragazzi - è la sollecita-
zione arrivata dal capo dello
Stato - di realizzare i loro
sogni con interventi mirati ed

impedire che possano abban-
donare gli studi perché la for-
mazione è alla base dello svi-
luppo e della crescita di un
Paese e rappresenta uno dei
diritti dei bambini e degli ado-
lescenti”. Lo stato di salute dei
più piccoli e degli adolescenti,
ha concluso, “è influenzato dal
contesto sociale in cui vivono.
Bisogna quindi intervenire
con determinazione per non
far sentire soli i bambini e i
giovani, per annullare ogni
forma di disparità e consegna-
re un mondo migliore e più
responsabile alle generazioni
future».

I 21 parametri che attribuiscono alle Regioni la collocazione
nella zona gialla, arancione o rossa non cambieranno fino al 3
dicembre, con la scadenza del Dpcm attualmente in vigore. E'
quanto deciso durante il vertice tra governo e Regioni. Sarà un
tavolo tecnico tra governatori, Istituto superiore di Sanità e
ministero della Salute a valutare eventuali modifiche da inserire
nel nuovo provvedimento. Per Natale, invece, l'ipotesi è di un
Dpcm ad hoc. Una delle principali questioni sul tavolo dell'in-
contro è stato il nuovo Dpcm, quello che dovrebbe dare le indi-
cazioni per il periodo natalizio. Dal premier ai ministri fino agli
scienziati, tutti continuano a ripetere che non sarà un Natale
come gli altri e che, seppur con qualche inevitabile concessione,
non sarà certo un liberi tutti. "Dobbiamo predisporci ad un
Natale più sobrio: veglioni, festeggiamenti, baci e abbracci non è
possibile - ha ripetuto anche oggi Conte -. Una settimana di
socialità scatenata significherebbe pagare a gennaio un innalza-
mento brusco della curva". Qualche apertura però ci sarà, come
conferma lo stesso premier, per consentire alle famiglie di stare
insieme e soprattutto per non affossare ulteriormente l'intero
commercio e il turismo. La linea da seguire verrà decisa nei
prossimi giorni, anche confidando sul fatto che le misure prese
a partire dal 24 ottobre frenino la diffusione del virus. Una delle
ipotesi sul tavolo è quella di un 'Dpcm ponte' per il periodo
natalizio che sospenda l'automatismo delle fasce, allenti il copri-
fuoco nazionale, consenta l'apertura serale di bar e ristoranti e lo
spostamento anche tra le regioni 'rosse' e 'arancioni' per rag-
giungere i parenti più stretti, allunghi l'orario dei negozi, preve-
da un nuovo protocollo per le messe e le cerimonie religiose,
indichi i divieti per la notte di capodanno, compreso lo stop a
qualsiasi assembramento nelle piazze.

laVoce sabato 21 novembre 2020 Primo Piano • 13

“Gli effetti della crisi non
sono alle nostre spalle, non lo
sono quelli sociali, attenzio-
ne”, ha affermato il commis-
sario europeo all’Economia,
Paolo Gentiloni, intervenen-
do al 31esimo workshop
annuale, che si svolge online,
della Fondazione The
European House-Ambrosetti.
E’ vero che la disoccupazione
in Europa non è andata a
livelli “stratosferici, ma die-
tro a questo - ha rilevato - c’è
la perdita già adesso di 6
milioni di posti di lavoro, ci
sono molti meno occupati, ci
sono gli scoraggiati, c’è una
caduta di ore lavorate”, e
problemi sul lavoro di giova-
ni e donne che “purtroppo
questa crisi rischia di aggra-
vare”.

Gentiloni: “Gli effetti 
della crisi non sono 
alle nostre spalle”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Si è svolta la web conference in
diretta streaming
“#NoFakeFood. Stop agropirate-
ria: difesa del made in Italy e del
patrimonio agroalimentare da
contraffazioni e Italian soun-
ding”, promossa da Fondazione
UniVerde, ASACERT -
Assessment & Certification,
Coldiretti con il patrocinio
dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli e con la partnership di
Parmigiano Reggiano e
Campagna Amica. Media
Partners Askanews, Italpress,
Radio Radicale, TeleAmbiente,
Influgramer, SOS Terra Onlus.
L’appuntamento, che ha regi-
strato la sinergia dei partecipanti
nel costruire insieme al Governo
azioni incisive di tutela di questo
patrimonio nazionale, si è tenuto
in vista della V Settimana della
Cucina Italiana nel Mondo (23-29
novembre) ed è stato occasione
per rilanciare i temi della qualità,
della salubrità e della sostenibili-
tà delle produzioni italiane,
insieme alla campagna
#NoFakeFood che si propone
l’obiettivo di tutelare e valorizza-
re il vero made in Italy agroali-
mentare contro agropirateria,
contraffazioni e Italian sounding
nonché difendere l’identità terri-

toriale dei prodotti agroalimen-
tari e promuovere, a livello inter-
nazionale, la genuinità del cibo e
la qualità degli ingredienti 100%
italiani nelle preparazioni culina-
rie.  In vista della V Settimana
della Cucina Italiana nel Mondo,
è stato trasmesso, in chiusura
della web conference, il video
per l’internazionalizzazione de
“L’Arte dei Pizzaiuoli
Napoletani: Patrimonio mondia-
le dell’Unesco”, prodotto dalla
Fondazione UniVerde in collabo-
razione con il Dipartimento di
Agraria dell’Università degli
Studi di Napoli “Federico II” e la
Regione Campania.  Oltre a
Alfonso Pecoraro Scanio
(Presidente Fondazione
UniVerde), Fabrizio Capaccioli
(Managing Director ASACERT e
Vicepresidente GBC Italia),
Ettore Prandini (Presidente

Coldiretti), Marcello Minenna
(Direttore Generale Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli),
Carlo Ferro (Presidente ICE
Agenzia), Gian Carlo Caselli
(Presidente Comitato scientifico
Fondazione Osservatorio
Agromafie), Jimmy Ghione
(Inviato Striscia la Notizia e testi-

monial #NoFakeFood), sono
intervenuti il Gen. D. Antonio
Marzo (Capo di Stato Maggiore
del Comando unità forestali,
ambientali ed agroalimentari dei
Carabinieri) e Gen. D. Giuseppe
Magliocco (Comandante
Comando Tutela Economia e
Finanza Roma, Guardia di

Finanza) che hanno rimarcato
l’importante ruolo svolto dalle
forze dell’ordine a contrasto di
condotte illecite nel campo
agroalimentare e nella tutela del
made in Italy; Antonello De Riu
(Capo Ufficio II DGSP, Ministero
degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale) ha
sottolineato l’importanza delle
misure di promozione a livello
internazionale, come la
Settimana della Cucina Italiana
nel mondo, al fine di valorizzare
il meglio della tradizione agroa-
limentare e culinaria nazionale;
Alessandro De Felice (Chief Risk
Officer Prysmian Group e
Presidente ANRA) ha trattato il
tema della mitigazione del
rischio reputazionale ed econo-
mico da parte delle aziende ita-
liane operanti nel settore del
food; Alberto Pecorari

(Responsabile Servizi
Istituzionali Consorzio del for-
maggio Parmigiano Reggiano)
ha illustrato le azioni di tutela,
vigilanza e salvaguardia della
DOP 
“Parmigiano-Reggiano” 
in ogni fase della filiera; Carmelo
Troccoli (Direttore Fondazione
Campagna Amica) ha sottolinea-
to gli obiettivi raggiunti dai mer-
cati degli agricoltori di
Campagna Amica nel favorire
un acquisto critico e consapevole
da parte del consumatore e nella
promozione di una cultura ali-
mentare che affonda le proprie
radici nel territorio di apparte-
nenza.  Paolo Onelli, Capo di
Gabinetto del MIPAAF, ha por-
tato i saluti della Ministra delle
Politiche Agricole Alimentari e
Forestali, Teresa Bellanova, riba-
dendo “il diritto alla qualità del
cibo e alla salute del consumato-
re” e annunciando l’impegno
“ad accompagnare i lavori parla-
mentari del disegno di legge in
tema di illeciti agro-alimentari.
Nel prossimo G20 - ha sottoli-
neato - rilanceremo il tema della
tracciabilità di tutti i prodotti
agroalimentari. Lo faremo nel-
l’interesse della difesa delle
comunità locali”. 

Web conference in difesa del made in Italy da contraffazioni e italian sounding
#NoFakeFood, stop all’agropirateria:

bisogna agire, appello al Governo
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“Siamo in una fase di grande attenzione e ho rite-
nuto di accompagnare le decisioni nazionali e
regionali con un'ordinanza che ha l'obiettivo di
sostenere i primi segnali positivi, evitando nei gior-
ni domenicali e festivi le occasioni di assembramen-
to che abbiamo visto in tante immagini pubblicate
dai mezzi di comunicazione. Chiediamo a tutti uno
sforzo nelle prossime importanti giornate”. Lo ha
affermato il presidente della Regione Siciliana,
Nello Musumeci, che questa sera ha adottato un'or-
dinanza destinata a limitare le occasioni di contagio
nei giorni domenicali e festivi. Prevista la chiusura

delle attività commerciali ad eccezione di farmacie,
parafarmacie, tabaccherie ed edicole e del domicilio
per i prodotti alimentari, dei combustibili per uso
domestico e per riscaldamento. 
“Lo dobbiamo - ha spiegato il governatore - agli
operatori della sanità che stanno dimostrando una
capacità di intervento senza precedenti, ma lo dob-
biamo anche a tutti gli operatori economici che
stanno affrontando un momento difficile e, in defi-
nitiva, lo dobbiamo a noi stessi, perché bisogna
ritornare a una vita il più possibile normale nei
tempi che la pandemia impone”.

La Regione Sicilia ha deciso. Musumeci: 
“Domenica e festivi i negozi saranno chiusi”

"L'Aquila è sottoposta ad un'ondata molto
pesante, analoga a quella che colpì Bergamo
nella prima fase. I nostri medici la stanno
affrontando con il massimo della determina-
zione".
E’ l’allarme lanciato nel corso di una conferen-
za stampa del presidente della Regione
Abruzzo, Marco Marsilio, che parla di una
"corsa contro il tempo". Sottolineando che "il
sistema nel complesso sta tenendo, tra grandi
ache "l'ondata subita dal nostro territorio non è
normale: in un mese si è scatenato un vero e
proprio flagello di fronte al quale ogni sanità
del mondo è in difficoltà". Rispondendo ad
una domanda sulla situazione della provincia
dell'Aquila - il territorio, il meno colpito nella
fase primaverile, è ora martoriato dalla circola-
zione del virus - Marsilio afferma che "ogni
giorno nella Asl dell'Aquila e in tutte le altre
Asl si aprono nuovi reparti, continuiamo a
lavorare per reperire nuovi spazi, riorganiz-
zando la sanità". Tra le difficoltà, evidenzia il
governatore, c'è quella relativa al reperimento
di personale, ma "stiamo lavorando su nuove

assunzioni". Rispetto alle polemiche politiche,
Marsilio dice che "si deve lasciare spazio a chi
ha le competenze e a chi fa questo mestiere.
Quando c'è un'epidemia in corso - osserva -
tutta la politica deve stare al fianco degli esper-
ti e metterli nelle condizioni di lavorare, non
fare megafono sotto ai pronto soccorso. Quello
- conclude il presidente abruzzese - è un
mestiere troppo facile, ma non porta lontano". 

Marsilio (RegioneAbruzzo): “ L’Aquila sottoposta
ad una ondata di contagi analoga a quella che
colpì Bergamo nella prima fase della pandemia”

Era nei numeri ed è stata respinta la mozione
di sfiducia contro il presidente della Regione
Sardegna Christian Solinas, presentata dal-
l'opposizione, per la gestione dell'emergenza
Covid, incentrata in particolare sull'ordinanza
di apertura delle discoteche datata 11 agosto:
hanno votato contro in 34, a favore 19, mentre
si è astenuto lo stesso governatore. Sei gli
assenti. "Uno spettacolo indecoroso, una stru-
mentalizzazione senza precedenti che incu-
rante del danno di immagine alla Sardegna ha
usato la pandemia per cercare di dare una
spallata politica alla mia persona".  Così il
governatore Christian Solinas intervenendo
per la prima volta sul caso delle discoteche, in

occasione della discussione della mozione di
sfiducia presentata dall'opposizione. "E' tal-
mente vergognoso questo atteggiamento,
soprattutto da chi ha cercato di rappresentare
la figura di un presidente di una maggioran-
za di lazzaroni fuori dalle regole, di mentitori
seriali che ingannano il popolo sardo, ma
come vi permettete?". "Sono entrato in dispo-
sitivo di sicurezza per aver ricevuto minacce
di morte e la mia famiglia, le mie residenze e
la mia auto come obiettivo sensibile: vi sem-
bra una cosa civile che qualcuno dia l'indiriz-
zo della casa di un soggetto a dispositivo di
sicurezza, che venga sorvolata da un drone e
che qualcuno ci arrivi con la telecamera
mostrando sulla trasmissione la casa espo-
nendo i familiari a rischi gravi?". Così in Aula
durante la discussione della mozione di sfidu-
cia il governatore della Sardegna Christian
Solinas. "Ho ricevuto la solidarietà da alcuni e,
significativamente, un assordante silenzio da
parte di altri. Questo clima di odio non aiuta
nessuno". La trasmissione citata da Solinas,
pur senza nominarla, è Report.

Sardegna, respinta la mozione
di sfiducia contro Solinas:
“Ideata per darmi una spallata”



Luigi Di Maio chiude all'ingresso di Forza Italia al governo e
posta su Facebook un vecchio articolo di quando Silvio
Berlusconi lo chiamò al telefono e lui si negò: "Era così allora,
è così oggi", chiosa il ministro degli Esteri. "Quando c'è lealtà
istituzionale è un bene soprattutto in un momento così deli-
cato, quindi io mi auguro
che arrivi la stessa lealtà da
altre forze dell'opposizione.
Però non ci sono problemi
di maggioranza, non ha
senso discutere dell'ingres-
so di Forza Italia in maggio-
ranza. Io rispetto tutti ma il
Movimento 5 stelle e
Berlusconi sono due mondi
diversi", ha detto Di Maio a
Radio Anch'io rispondendo
a una domanda sulla dispo-
nibilità di Berlusconi a vota-
re sì alla manovra. Su
un'eventuale candidatura
nell'organo collegiale o alla leadership del Movimento 5
Stelle "valuterò nelle prossime settimane", ha detto Di Maio.
E in merito al Covid ha aggiunto "L'Italia è nei due grandi
accordi internazionali, quello di Pfizer e quello di
AstraZeneca, che sono i più avanzati e che stanno avendo
una grande successo nella sperimentazione. L'Italia sarà tra i
primi Paesi al mondo a ricevere un vaccino" contro il Covid,
ha precisato Di Maio. "La dialettica all'interno di una coalizio-
ne è fisiologica, diverso è mettere in discussione i principi
valoriali di chi ne fa parte. Ribadiamo per l'ennesima e, auspi-
cabilmente, ultima volta che il nostro intendimento di colla-
borazione per realizzare misure urgenti in grado di contrasta-
re la crisi economica e sociale in atto è solo ed esclusivamen-
te frutto dell'invito del Presidente Mattarella ad unire le forze
di fronte alla pandemia. Il bene del Paese si può e di deve per-
seguire anche da lati opposti del quadro politico e istituzio-
nale senza che questo dia luogo a infruttuose polemiche". Lo
dichiara Renato Schifani, senatore di Forza Italia e consiglie-
re politico di Silvio Berlusconi.

Di Maio: “Non ha
senso discutere
di Forza Italia 
nella maggioranza”

Una delle colonne portanti dell’economia italiana 
ha registrato 475.405 imprese attive 
Studio Temporary Manager:
manifattura -13% dal 2010

L’Italia rappresenta un’eccellenza nel setto-
re aerospaziale globale grazie a una filiera
produttiva ricca di capacità industriali e tec-
nologiche e la relazione transatlantica è di
vitale importanza per il nostro Paese.
Secondo i dati della Federazione Aziende
Italiane per l’Aerospazio, la Difesa e la
Sicurezza (AIAD), il comparto A&D italiano
occupa una posizione di primo piano nel
contesto internazionale, quarto in Europa e
settimo nel mondo con circa 50mila posti di
lavoro diretti e un valore del fatturato di
circa 15,5 miliardi di euro, di 8 miliardi per
l’export. È quanto è emerso dal webinar “La
centralità della relazione transatlantica per il
settore Aerospace & Defense”, promosso da
AmCham Italy, per presentare il primo
White Paper elaborato dal Gruppo di
Lavoro Aerospace & Defence della Camera
di Commercio Americana in Italia sul rap-
porto tra i sistemi americano ed italiano e le
loro interazioni.  Il documento offre un’ana-
lisi dell’industria Aerospace & Defence sia
per il mercato civile che per quello della
difesa, con l’obiettivo di fornire una panora-
mica su un comparto che è uno dei principa-
li vettori di innovazione tecnologica e
imprenditoriale, grazie a prodotti e tecnolo-

gie in grado di rivoluzionare non solo le
strategie aerospaziali, di difesa e di sicurez-
za nazionale, ma di avere un impatto rile-
vante in ambito civile. Attrarre nuovi inve-
stimenti in Italia da parte dei player ameri-
cani ha un valore incommensurabile, sia in
termini di creazione di competenze che in
termini di tasso di crescita tecnologico.

Usa: Italia eccellenza mondiale
nel settore “Aerospazio e Difesa”

Avrebbero smaltito rifiuti speciali in
un'azienda avicola tra la Bassa e la val
d'Enza Reggiana. Per questo tre persone -
il titolare 58enne mantovano, un 52enne
sempre mantovano e un 60enne operaio
marocchino residente a Castelnovo Sotto -
sono state denunciate dai carabinieri fore-
stali di Reggio Emilia, due di questi colti
in flagranza mentre stavano interrando
alcuni materiali.  Dovranno rispondere
delle accuse di deposito incontrollato e
smaltimento di rifiuti potenzialmente
pericolosi sotterrati in area agricola.
Durante il blitz, i militari nel nucleo di
polizia ambientale e agroalimentare
hanno sorpreso un grosso escavatore e un
altro mezzo, guidati da un uomo - estra-
neo all'azienda - e da un operaio dipen-
dente mentre stavano realizzando alcune
operazioni di smaltimento di un'ingente
quantità di rifiuti in un fossa scavata, larga
sei metri e profonda tre metri. Dopo alcu-
ne ispezioni sono emerse nelle immediate
vicinanze dell'allevamento - che conta
circa 70.000 capi di tacchini e una superfi-
cie di 10 ettari di terreno - altri depositi
abusivi incontrollati. Sono state infine
sequestrate - oltre ai due mezzi meccanici-

le aree interessate al presunto stoccaggio
illecito (stimate dagli inquirenti in 2.200
metri quadrati e l'altra di 500 metri qua-
drati) e alcune campionature di rifiuti per
i quali il sostituto procuratore Giulia
Stignani che coordina le indagini ha
disposto le analisi per stabilirne la perico-
losità.

Smaltivano rifiuti speciali in una azienda
agricola di Reggio, scoperti e denunciati

L’industria manifatturiera, una delle
colonne portanti dell’economia italiana,
nel III trimestre 2020 ha registrato 475.405
imprese attive, in calo del -0,8% rispetto al
2019 e del -13% in confronto al 2010 (al
Nord Italia è del -14,8%).  Una fotografia,
realizzata da Studio Temporary Manager,
società specializzata nei servizi di tempo-
rary management al fianco delle aziende
in difficoltà, che mostra come gli impren-
ditori italiani nell’ultimo decennio si siano
trovati impreparati a dover gestire le pro-
prie aziende. Realtà per lo più familiari,
spesso con figure manageriali inadeguate,
soprattutto a livello direttivo, aziende
quindi poco competitive, con una visione
all’internazionalizzazione talvolta non
ben pianificata e con una scarsa propen-
sione agli investimenti in innovazione tec-
nologica.  A questi aspetti si aggiunge
anche il mancato ricambio generazionale
(a cui andrà incontro il 50% delle aziende
italiane entro il 2025), dove gli imprendi-
tori, nonostante l’età, sono sempre più
restii a pianificare il passaggio del testi-
mone. Una situazione di crisi su cui la
pandemia da Covid-19 potrebbe ulterior-
mente impattare.  Tra i settori legati all’at-
tività manifatturiera, dal 2010 a oggi, gli
unici con il segno positivo sono quelli
legati alla “Riparazione, manutenzione ed
installazione di macchine ed apparecchia-
ture” (+53% di imprese attive), all’indu-
stria delle “Bevande” (+13,4%). Crolla,
invece, l’industria del Tabacco (-52,2%),
seguita dalla Fabbricazione di prodotti in
legno, sughero, paglia, e materiali da
intreccio (-28,8%). A livello regionale, a
soffrire maggiormente negli ultimi dieci
anni sono state la Puglia (-16,6%), il
Piemonte (-16,5%), la Lombardia (-15,4%),

la Valle d’Aosta (-15%), il Friuli-Venezia
Giulia (-14,8%), la Sardegna (-14,7%) e il
Veneto (-14,5%). Spostandosi più nel pro-
fondo del tessuto territoriale, i cali mag-
giori nel decennio 2010/2020 riguardano
le province di Trieste (-23%), Biella (-
21,6%), Varese (-20,7%), Verbano-Cusio-
Ossola (-20,1%), Bari (-20%) e Belluno (-
19,8%), mentre l’unica provincia che fa
eccezione avendo il segno più in Italia è
Ragusa (+3,5%).  “Il Covid-19 ha generato
una crisi globale, che può ‘mordere’ più a
fondo e pericolosamente per la sopravvi-
venza dell’azienda, e questo dipende
anche da quanto impreparati si è arrivati
alla stessa, se l’azienda porta dietro di sé
problemi atavici irrisolti o una finanza
gestita poco oculatamente – ha dichiarato
Gian Andrea Oberegelsbacher, Socio e AD
dello Studio Temporary Manager – la crisi
può essere una fonte di stimolo per riguar-
dare alla propria realtà con occhi esterni e
non coinvolti affettivamente, per risolvere
non solo la gestione della crisi attuale, ma

i problemi perduranti insiti in ogni impre-
sa e difficili da risolvere da chi ci lavora
dentro, con approcci più manageriali. In
questi casi è importante avere alla guida
manager esperti, in grado non solo di
rilanciare l’azienda, ma anche di dare
nuovi stimoli all’imprenditore stesso”.

Agropirateria, Pecoraro Scanio:
ogni anno 60 mld sottratti a Italia
“L’Italia deve darsi l’obiettivo di recupe-
rare, nei prossimi anni, almeno la metà dei
60 miliardi di euro all’anno che vengono
sottratti al made in Italy dall’agropirate-
ria, a livello internazionale. Sarebbe un
segnale molto importante soprattutto in
un momento di crisi e di emergenza occu-
pazionale come quella attuale. Tali risorse
potrebbero generare centinaia di migliaia
di posti di lavoro in più nel nostro Paese”.
Lo ha affermato Alfonso Pecoraro Scanio,
presidente della Fondazione Univerde che
ha promosso la web conference
“#NoFakeFood. Stop agropirateria: difesa
del made in Italy e del patrimonio agroali-
mentare da contraffazioni e Italian soun-
ding”. 
“Occorre poi garantire con le tecnologie la
possibilità, per i consumatori, di conosce-
re davvero l’origine dei prodotti. Altro
obiettivo è ottenere finalmente l’etichetta-
tura obbligatoria con l’origine agricola di
tutti i prodotti agroalimentari, nell’Unione
Europea – ha aggiunto Pecoraro Scanio -.
È quello che abbiamo chiesto con una
Iniziativa dei Cittadini Europei che ha rac-
colto oltre 1 milione di firme nei Paesi UE
e che deve ottenere una risposta operativa
da parte del Parlamento, della
Commissione e di tutte le Istituzioni euro-
pee”.
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La presidente della Commissione UE in conferenza stampa da Bruxelles 
Von der Leyen sui vaccini: “Commercializzazione
a metà dicembre, possibile autorizzazione dell’Ema”

La guardia di finanza di Napoli ha
sanzionato oltre 700 persone che
avevano ottenuto indebitamente il
"bonus spesa Covid-19", dichiaran-
do di trovarsi in condizioni di dif-
ficoltà economica tali da non con-
sentire nemmeno il minimale
approvvigionamento di generi ali-
mentari e di prima necessità. I sog-
getti coinvolti avevano ricevuto
stipendio o pensione, anche per
cospicui importi, percepito il red-
dito di cittadinanza o altre presta-
zioni sociali agevolate. Tra le per-
sone finite nel mirino dei militari

anche congiunti di esponenti della
criminalità organizzata. Nel com-
plesso sono state irrogate sanzioni
amministrative, per indebita per-
cezione di erogazioni pubbliche,
per oltre 250mila euro e sono stati
segnalati i trasgressori agli Enti
Comunali, al fine di avviare il
recupero delle somme indebita-
mente sottratte. Si va dai coniugi
che hanno richiesto entrambi il
bonus ma per lo stesso nucleo
familiare, a soggetti che già perce-
pivano l'assegno di mantenimento
per separazione, a titolari di Partita

Iva. Nella maggior parte i nuclei
familiari monitorati hanno indica-
to un Isee con un valore inferiore a
quello previsto. Emblematico, da
questo punto di vista, il caso di
una signora napoletana scoperto
dalle Fiamme Gialle che ha presen-
tato un'attestazione Isee pari a
4.895 euro, quando in realtà , era di
oltre 67.000 euro. Sui propri conti
correnti la donna aveva 325.000
euro e disponeva di un patrimonio
immobiliare del valore di circa
36.000 euro. Le attività di control-
lo, sottolinea una nota della

comando provinciale di Napoli,
"testimoniano l'impegno della
guardia di finanza nell'azione di
contrasto a ogni forma di illecito a
danno della spesa pubblica nazio-
nale, al fine di prevenire e reprime-
re, soprattutto in un periodo di
crisi economica e sociale causata
dall'emergenza sanitaria, le fatti-
specie di indebita percezione delle
risorse pubbliche destinate alle
famiglie realmente bisognose e
maggiormente colpite dagli effetti
economici derivanti dall'emergen-
za in atto". 

Percepivano senza titolo il ‘bonus 
spesa Covid’, sanzioni per 700 a Napoli

L'Ema "potrebbe dare un'autorizzazione
condizionata alla commercializzazione"
nell'Ue dei vaccini contro il Covid-19 svi-
luppati da "Biontech e Moderna" nella
"seconda metà di dicembre 2020, se non
sorgono problemi". Lo dice la presidente
della Commissione Europea Ursula von
der Leyen, in conferenza stampa a
Bruxelles. Si tratta del "primo passo", con-
tinua von der Leyen, spiegando che le
dosi arriverebbero inizialmente in "picco-
li numeri", destinati poi a crescere a mano
a mano che procede la produzione. E'
quanto mai importante, insiste, che gli
Stati membri "sviluppino dei piani di vac-
cinazione", stabilendo per tempo quali
sono le categorie che devono essere vacci-
nate per prime, come "i lavoratori della
sanità e gli anziani".

Arcuri: “Entro gennaio
vaccineremo 1,7mln di italiani”
“Stiamo disegnando un piano dei vaccini,
il primo che avremo a disposizione sarà
quello della Pfizer. In Italia nella seconda
metà di gennaio arriveranno 3,4mln di
dosi, idonei a vaccinare 1,7mln di perso-
ne”. Lo ha detto il commissario
Straordinario per l’emergenza Covid-19
Domenico Arcuri in conferenza stampa.
“Ad ogni persona dovranno essere som-
ministrate due dosi” ha spiegato. Arcuri

ha quindi aggiunto: “Esposizione al
rischio e fragilità sono secondo noi i crite-
ri che dovranno essere utilizzati” per la
vaccinazione, ma la “definizione spetta al
Governo e dovrà essere poi condivisa
modificata o integrata dal Parlamento.
Questa grande campagna sarà la più
grande di somministrazione di un vacci-
no non solo in Italia ma in tutta Europa e
in molta parte del mondo”. Quanto alle
terapie intensive: “Arriveremo a superare
gli 11.200 posti letto. Noi oggi abbiamo
10.025 posti letto già attivati, 8.585 attiva-
bili con le dotazioni che sono già perve-
nute alle regioni per la terapia intensiva.

Oggi ci sono 3.712 persone ricoverate in
terapia intensiva e 8.585 posti letto già
attivati e 10.025 posti letto potenzialmen-
te attivabili”. Il commissario ha poi com-
mentato i numeri odierni osservando:
“Sono numeri in progressiva crescita, ma
ancora una volta dobbiamo fare uno sfor-
zo per cercare di entrarci un po più den-
tro e di spiegare perché questi numeri ci
dicono che la forza del virus è ancora
molto rilevante, ma nella realtà questa
forza, e grazie alle misure che sono state
progressivamente messe in campo per il
suo contrasto e il suo contenimento si sta
riducendo” 

“Abbiamo sbagliato anche a
contare i morti. Abbiamo
contato in modo diverso
rispetto al resto d'Europa”.
Sono le parole del professor
Matteo Bassetti a L'aria che
tira. “Quando abbiamo
cambiato la metodologia di
conteggio dei decessi, stia-
mo drammaticamente
decrescendo come letalità.
Ma abbiamo un peccato ori-
ginale legato a marzo e ad
aprile: chiunque arrivasse
in ospedale con un tampone
positivo, anche se aveva un
infarto veniva qualificato
come morto per Covid”,
dice Bassetti. “Se a distanza
di 9 mesi non sappiamo
guardare indietro e ammet-
tere un errore, continuere-
mo ad essere considerati tra
i peggiori d’Europa. Come
medico non mi piace, abbia-
mo una mortalità più alta di
quella dell'India. E’ eviden-
te che ci sia un problema
soprattutto di conteggio”,
aggiunge. Si discute del-
l’ipotesi di aprire all’arrivo
dei medici stranieri. Siete
sicuri che i medici stranieri
vogliano venire a lavorare
in Italia dove li paghiamo
un terzo di quanto li paga-
no in ogni altro Stato euro-
peo? Il problema non è apri-
re, il problema è se vengo-
no. I medici italiani sono tra
i migliori medici al mondo e
chi può scappa all'estero. Li
paghiamo meno e li faccia-
mo lavorare di più. In Italia
quando fai le cose giuste c'è
comunque qualcuno che ti
dice che è sbagliato. I medi-
ci se ne vanno dall'Italia e
fanno bene. C’è un mercato
in uscita e non in entrata.
Apriamo ai medici stranieri
e magari qui verranno quel-
li di basso livello, da paesi
dove non c'è una formazio-
ne adeguata”.
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Dalle 8 di questo venerdì è
iniziato in Alto Adige lo
screening di massa.
L'obiettivo è quello di sot-
toporre il 70% della popo-
lazione, ovvero 350.000
persone, all'esame del tam-
pone rapido.
I test a tappeto dureranno
tre giorni, fino a domenica,
dalle 8 alle 18. Vengono
effettuati in tutti i Comuni
dell'Alto Adige in quasi
200 presidi. In molti casi si
tratta delle palestre dei
seggi elettorali. Gli asinto-
matici dovranno stare in
quarantena per dieci gior-
ni. Con lo screening di
massa la Provincia autono-
ma intende piegare la cura
dei contagi. 

Alto Adige, 
al via i test 
di massa sulla
popolazione

Bassetti: ‘Abbiamo
sbagliato a contare
i morti. Abbiamo
contato in modo
diverso rispetto 
al resto d'Europa’

“Con l’emergenza Covid,
l’82% degli italiani secondo
un’indagine Coldiretti/Ixe’
vuole portare in tavola pro-
dotti garantiti made in Italy al
100% per sostenere l’econo-
mia ed il lavoro del territorio”.
E’ quanto ha evidenziato il
presidente di Coldiretti, Ettore Prandini,
intervendo alla web conference
“#NoFakeFood. Stop agropirateria: difesa
del made in Italy e del patrimonio agroali-
mentare da contraffazioni e Italian soun-
ding”. Una tendenza, ha aggiunto Prandini,
“confermata dal successo della campagna

#mangiaitaliano promossa da
Coldiretti e Filiera Italia che
ha coinvolto industrie e catene
della grande distribuzione e i
mercati degli agricoltori di
Campagna Amica per pro-
muovere le produzioni del
territori e combattere il fake

food”. Una tendenza confermata dal succes-
so della campagna #mangiaitaliano promos-
sa da Coldiretti e Filiera Italia che ha coinvol-
to industrie e catene della grande distribu-
zione e i mercati degli agricoltori di
Campagna Amica per promuovere le produ-
zioni del territori e combattere il fake food”.

Emergenza Covid: l’82% degli italiani
vuole in tavola prodotti made in Italy



"Sto coronavirus è stato pro-
prio un buon affare". Così
parlava al telefono, ignaro di
essere intercettato dalla
Guardia di Finanza di Rimini
perché tra i soggetti già colpi-
ti da sorveglianza speciale
per camorra, il gestore di
un'azienda operante nel set-
tore delle sanificazioni anti
Covid-19 tra Rimini e Pesaro
che è stata posta sotto seque-
stro preventivo dalle fiamme
gialle.  
Un provvedimento eseguito
al termine di indagini 'Dirty
cleaning' del nucleo di
Polizia economico finanzia-
ria di Rimini, diretta dalla

locale Procura, finalizzate al
contrasto di intestazioni fitti-
zie di beni e tentativi di infil-

trazione della criminalità nel-
l'economia legale della pro-
vincia romagnola. Quando

col primo lockdown, la sua
società con sede a Pesaro,
intestata a un prestanome e
operante nel settore delle
sanificazioni era decollata nei
fatturati, sono scattate le
verifiche che oggi hanno por-
tato i militari del comando
provinciale della Guardia di
finanza di Rimini, ad esegui-
re il decreto di sequestro pre-
ventivo. Sotto sequestro la
ditta con sede a Pesaro, quat-
tro le persone indagate a
vario titolo per intestazione
fittizia (tra cui il gestore
intercettato), diverse le per-
quisizioni a Pesaro, Rimini e
anche Trento.
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Calabria, nuovo sbarco
di migranti nel reggino
Nuovo sbarco di migranti
lungo le coste della Locride.
Si tratta del dodicesimo "arri-
vo" nell'ultimo mese e mezzo.
Al porto di Roccella Jonica
sono giunti oltre 100 persone
di varie nazionalità. Tra essi
anche donne e bambini. I
migranti erano a bordo di un
motopeschereccio di oltre 20
metri intercettato dalla sezio-
ne navale della Guardia di
Finanza di Roccella Jonica ad
alcune miglia di distanza
dalla costa al largo di Capo
Spartivento. Dopo l'arrivo nel
porto della cittadina calabre-
se tutti i migranti sono stati
sottoposti a tampone rinofa-
ringeo da parte del personale
sanitario specializzato
dell'Azienda sanitaria provin-
ciale di Reggio Calabria.
Temporaneamente, in attesa
di essere trasferiti in altre
strutture più idonee, i migran-
ti sono stati sistemati in una
struttura pubblica messa a
disposizione dal Comune di
Roccella Jonica e gestita
dalla sezione della Protezione
Civile. 

Rotta balcanica dei migranti,
rintracciati e fermati a decine
in Friuli Venezia Giulia
Un centinaio di migranti,
entrati illegalmente in Italia,
presumibilmente dalla rotta
balcanica, sono stati rintrac-
ciati la notte scorsa dalle
forze dell'ordine tra l'autostra-
da A23, nei pressi del casello
di Gemona, e la viabilità
ordinaria nella zona tra Buja
e Osoppo. Al 112 sono giun-
te svariate segnalazioni da
parte di automobilisti in tran-
sito che avvertivano della
pericolosa presenza di pedoni
sull'autostrada.  L'arrivo della
Polstrada e dei Carabinieri ha
consentito di mettere in sicu-
rezza lo scenario e di orga-
nizzare il trasferimento all'ex
caserma Cavarzerani di
Udine, dove gli stranieri - si
tratta di cittadini bengalesi e
pakistani - trascorreranno la
quarantena anti-Covid, in
attesa della valutazione delle
loro istanze di richiedenti pro-
tezione internazionale.    Gli
investigatori sono persuasi che
i migranti siano stati fatti scen-
dere da camion e furgoni nel
cuore della notte: i passeur si
sono dileguati. 

Erano in coda alla mensa 
dei poveri di Genova, multati
per assembramento
In coda per avere un pasto
alla mensa per i bisognosi
sono stati multati perché non
mantenevano il distanziamen-
to e alcuni non avevano le
mascherine. E' successo ieri in
via Prè, storica via del centro
storico di Genova. La polizia
municipale è intervenuta dopo
le numerose segnalazioni di
residenti e comitati. "Dopo le
segnalazioni - ha spiegato il
comandante della polizia

municipale Gianluca Giurato
- per diversi giorni siamo
andati a sensibilizzare.
Abbiamo richiamato più volte
le persone in coda a rispettare
le norme. Ma nonostante tutto
hanno continuato a non
rispettare le norme e siamo
dovuti intervenire".  Gli agenti
hanno sanzionato diverse per-
sone. Uno di loro è stato
anche denunciato perché ha
mentito dicendo di essere un
minorenne. Portato all'ospeda-
le pediatrico Gaslini dalle
radiografie è emerso che era
maggiorenne. Nel corso del
servizio, sempre in via Pré,
sono state multate altre sei
persone sempre per il manca-
to rispetto delle norme anti
contagio. 

Nell’anno nero del turismo,
Lonely Planet 
guarda alle mete 2021
Nell’anno buio del turismo si
guarda all’orizzonte per
sognare la ripartenza. Ed è

Lonely Planet, la guida turisti-
ca più famosa del mondo, a
stilare la classifica delle desti-
nazioni a cui guardare per
pianificare i viaggi del 2021.
Nella categoria che premia la
diversificazione dell’offerta c’è
l’isola di El Hierro, alle
Canarie, con la motivazione
che in questo micro-mondo
“viene tutelata la diversità
“anagrafica”, unendo all’at-
tenzione per l’ambiente, i
maggiori comfort possibili per
viaggiatori di tutte le età”. El
Hierro ospita una Riserva della
Biosfera dell’UNESCO e un
Global Geopark, rete di par-
chi naturali destinati alla pro-
mozione e conservazione del-
l’eredità geologica del piane-
ta.

Latitante della camorra
catturato dai CC a Napoli
Era sfuggito alla cattura lo
scorso 20 ottobre quando i
Carabinieri della compagnia
Vomero avevano eseguito 24

ordinanze di custodia cautela-
re nei confronti di altrettanti
esponenti del clan di cui è
ritenuto elemento apicale. I
militari lo hanno catturato in
via Ripuaria, a Varcaturo, in
provincia di Napoli. Gaetano
Cifrone, 34 anni, ricercato per
associazione a delinquere di
stampo camorristico, è stato
bloccato dai Carabinieri che
lo ritengono elemento di spic-
co della cosca che opera in
particolare nella zona di
Miano, a Napoli.

Addetto alla pulizia
delle strade investito
e ucciso a Torino
È morto all'ospedale Cto di
Torino l'operaio sessantenne di
un'azienda esterna che faceva
lavori per conto di Amiat,
l'azienda di igiene ambientale
del capoluogo torinese, inve-
stito ieri da un'auto mentre
spazzava le foglie secche dalla
carreggiata in corso Trapani.
Le due condizioni già da subi-

to erano apparse critiche. "A
nome di tutti i lavoratori, sin-
dacati e Rsu esprimono ai
famigliari il proprio cordoglio,
unito alla rabbia e al dolore
immenso di dover piangere,
ancora una volta, un morto
sul lavoro", si legge in una
nota della Rsu Amiat. "Si invi-
tano gli enti preposti a fare la
dovuta chiarezza sulla dinami-
ca del tragico episodio, e alle
aziende del settore si ribadisce
la richiesta di adoperarsi con
grandissima attenzione e scru-
polosità al mantenimento
delle norme sulla salute/sicu-
rezza di tutti i propri dipenden-
ti", conclude la nota sindaca-
le. 

Milano, addormentava 
con i sonnifero il figlio 
di 10 anni per uscire, 
condannata a tre anni 
dal Tribunale di Varese
Aveva dato dei sonniferi al
figlio di 10 anni perché dor-
misse mentre lei era fuori: per

questo una donna di 46 anni
è stata condannata dal tribu-
nale di Varese a tre anni per
abbandono di minore, lesioni
personali e maltrattamenti in
famiglia. Lo riporta la
Prealpina. Dopo una segnala-
zione di Telefono Azzurro, lo
scorso marzo la polizia locale
di una cittadina del Varesotto
aveva bussato a casa della
donna, di professione badan-
te, e aveva trovato il piccolo
in stato di semi incoscienza. In
ospedale, dove era stato por-
tato in ambulanza, i medici
hanno accertato che aveva
assunto psicofarmaci e la
mamma di era scusata dicen-
do appunto che così lo faceva
dormire mentre era fuori. Il
bambino - che appariva mal-
nutrito, sporco e che non veni-
va accompagnato a scuola - è
stato subito affidato a una
comunità per minori.
L'avvocato della donna, Luca
Carignola, ha annunciato
ricorso.

in Breve

Un operaio di 54 anni è
morto a seguito delle ferite
riportante in un incidente
sul lavoro avvenuto la scor-
sa notte nei pressi del casel-
lo autostradale di Masone.
Il fatto è avvenuto sulla
viabilità urbana vicino ad
una rotatoria. L'uomo è
stato colpito dal braccio
meccanico di un camion in
manovra. L'uomo è stato
soccorso da personale del
118 e dai vigili del fuoco e
trasportato in codice rosso,
quello di massima gravità,
all'ospedale genovese Villa
Scassi. L'operaio è morto
poco dopo a causa di un
politrauma da schiaccia-
mento. Sull'incidente stan-
no indagando i carabinieri.
Gli ispettori della Asl
hanno sequestrato il by
bridge, il macchinario che
serve per ispezionare i via-
dotti autostradali, da cui
ieri sera si è staccata una
parte che ha schiacciato
l'operaio. La vittima,
Luciano Sanna, originario
di Caserta, viveva a
Genova, ed era addetto alle
manutenzioni dei viadotti
autostradali. Gli investiga-
tori stanno sentendo i lavo-
ratori che erano sul luogo
dell'incidente mortale.
Secondo una prima rico-
struzione si sarebbe incli-
nato il ponteggio e una
parte si sarebbe staccata,
schiacciando l'operaio. Due
le ipotesi al vaglio: un erro-
re di manovra di chi era
alla guida del mezzo o un
difetto dello stesso by brid-
ge. 

Genova, operaio
muore colpito
dal braccio 
meccanico 
di una gru

Il Consiglio comunale di Milano ha appro-
vato, con 25 voti favorevoli, otto contrari,
quattro astenuti e due consiglieri che non
hanno partecipato al voto, il Regolamento
per la qualità dell'aria che, tra le altre cose,
introduce in città dal primo gennaio 2021 il
divieto di fumare all'aperto tranne che in
luoghi isolati. Dalle fermate dei mezzi pub-
blici ai parchi, fino ai cimiteri e alle struttu-
re sportive, come gli stadi, sarà proibito
fumare nel raggio di 10 metri da altre per-
sone.  Dal 1° gennaio 2025 il divieto di
fumo sarà esteso a tutte le aree pubbliche
all'aperto. Fra le azioni che sono state defi-
nite entra in vigore entro 30 giorni dall'ap-
provazione del regolamento il divieto di
installare nuovi impianti a gasolio e bio-
massa per il riscaldamento degli edifici e, a
partire dal 1° ottobre 2022, sarà vietato uti-
lizzare gasolio anche negli impianti di
riscaldamento già esistenti. Viene regola-
mentato l'utilizzo di legna per alimentare i

forni delle pizzerie che a partire dal 1° otto-
bre 2023 dovrà essere di "classe A1": per
una verifica sulla qualità ambientale dei
forni a legna presenti nelle pizzerie milane-
si viene anche avviato un censimento che
sarà effettuato entro il 1° marzo 2021. Per
quanto riguarda gli esercizi commerciali
sarà obbligatorio tenere le porte chiuse
entro il 1° gennaio 2022. È prevista una
deroga per i negozi che fanno uso delle
cosiddette "lame d'aria" non riscaldate elet-
tricamente, con larghezza superiore a quel-
la della porta, con flusso al suolo minore di
2m/sec o che adegueranno le lame d'aria
esistenti entro il 1° giugno 2022. 
Donate dalla Guardia di Finanza ai Vigili
del Fuoco, 30 tonnellate di gasolio seque-
strate
La Guardia di Finanza di Caserta ha dona-
to ai Vigili del Fuoco 30.000 litri di gasolio
di contrabbando confiscati dall'autorità
giudiziaria. Il carburante era stato seque-

strati in seguito ad un controllo eseguito
dai finanzieri della Compagnia di Caserta
su un'autocisterna proveniente dalla
Lettonia. Una volta intervenuta la confisca
definitiva, è stato possibile ottenere dal
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere un
apposito provvedimento di destinazione
del prodotto al Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco di Caserta, il quale potrà
impiegarlo come carburante per i propri
mezzi operativi e di soccorso. In una nota,
il Comando provinciale delle Fiamme
Gialle di Caserta fa sapere che "l'iniziativa,
valorizzata anche attraverso una formale
cerimonia di consegna, consolida ancora di
più i già ottimi rapporti tra le due
Istituzioni Provinciali". Alcuni mesi fa la
Guardia di Finanza aveva consegnato oltre
26 mila litri di alcol etilico sequestrato in
precedenti operazioni, alla Protezione
Civile della Campania (task force regionale
- Unità di Crisi Covid).

Milano: da gennaio stop al fumo nei parchi,
alle fermate dei bus e anche allo stadio

“Questo virus è proprio un buon affare”
Era ascoltato dalla Guardia di Finanza: 
azienda di sanificazione sequestrata a Rimini



Arriva venerdì 27 l’edizione limitata in vinile dell’ultima fatica di David Gilmour
Per l'ex Pink Floyd l'occasione è data dal prossimo Record Store Day Black Friday

In occasione delle celebrazioni di
Santa Cecilia, patrona della musica,
dei musicisti e dei cantanti, torna a
Verona il Maestro Fabrizio Maria
Carminati con la grande Messa solen-
ne in sol maggiore in onore di Santa
Cecilia, composta da Charles
Gounod nel 1855 per tre solisti, coro e
orchestra, preceduta dalle Antiche
danze e arie per liuto, Suite n. 1 e
dalle Vetrate di chiesa P 150 di
Ottorino Respighi. Carminati, pro-
fondo conoscitore del repertorio ope-
ristico italiano e non, affronta un raf-
finato programma che accosta com-
posizioni sacre e da concerto di com-
positori votati anche al teatro d’ope-
ra. La Messa di Gounod vedrà impe-
gnati i solisti Gilda Fiume, Marco
Ciaponi e Romano Dal Zovo. Il con-
certo è stato trasmesso in streaming,
in collaborazione con Anfols Teatri,
venerdì 20 novembre alle 20.00 sulla
webtv di Fondazione Arena e sui

canali social Facebook e Youtube e
resterà online senza limiti di tempo.
Ottorino Respighi (1879-1936) fu
autore di ben tredici titoli ascrivibili
al genere del melodramma, ma deve
la sua fortuna ai poemi sinfonici della
cosiddetta “trilogia romana” (Pini,
Fontane, Feste), universalmente note
come i migliori esiti orchestrali per
ispirazione, timbri, e colore della
generazione dell’Ottanta italiana, più
distaccata delle precedenti dal mer-
cato teatrale e più votata alla ricerca
sinfonica di respiro europeo, spesso
in polemica opposizione. La prima
delle tre suite di Antiche danze e arie
per liuto (1917) è un saggio delle
caleidoscopiche abilità di orchestra-
zione di Respighi: i quattro movi-
menti della suite sono rese sinfoniche
di brani del ‘500 e del ‘600 di autori
ignoti (come la Villanella, in terza
posizione, o la Mascherada finale)
oppure del genovese Simone

Molinaro (cui è attribuito il primo
Balletto) e addirittura di Vincenzo
Galilei (padre di Galileo e anche del
melodramma stesso, in quanto mem-
bro della Camerata de’ Bardi). Le
suite di Respighi, in linea con il gusto
neoclassico dominante nella prima
metà del Novecento, costituirono un
modello in seguito molto imitato. Le
imponenti e solenni “quattro impres-
sioni per orchestra” contenute nelle
Vetrate di chiesa (1926) sono ispirate
ad altrettante immagini sacre, più
descrittive (se non proprio ritratti)
che narrative: rispettivamente si trat-
ta de La fuga in Egitto, delle battaglie
di San Michele Arcangelo, dell’elegia
de Il mattutino di Santa Chiara e una
raffigurazione del papa San Gregorio
Magno. La partitura, portata a termi-
ne l'8 ottobre del 1926 (la prima ese-
cuzione fu diretta da Sergej
Kusevitzkij a Boston il 25 febbraio
1927), conferma l’interesse di

Respighi per forme e modi della
musica antica sostenuto da una stra-
ordinaria maestria orchestrale, eredi-
tata da Rimskij-Korsakov: con un
materiale tematico modale, piuttosto
semplice, crea infatti un efficace
gioco di contrasti, alternando pieni e
vuoti. La seconda parte del program-
ma è votata a Santa Cecilia, patrona
della musica dei musicisti, cui dedicò
la sua messa il compositore Charles
Gounod (1818-1893): celeberrimo
autore di opere, tra cui quel Roméo et
Juliette ben noto anche al pubblico
veronese, scrisse anche 23 messe tra
cui spicca la Messe solennelle en
l’honneur de Sainte-Cécile, scritta nel
1855 per tre solisti, coro misto (perlo-
più a 6 voci), organo e orchestra. La
messa, eseguita il 22 novembre dello
stesso anno e da subito considerata
tra le migliori composizioni di
Gounod, principia in sol maggiore
ma esplora un’ampia varietà di tona-

lità nei sei movimenti. Il carattere
solenne è dato dalle estese forme e
inoltre dall’inserimento di diverse
formule che si aggiungono all’ordi-
nario testo latino, comprese preghie-
re e benedizioni per l’armata francese
e per l’allora imperatore Napoleone
III. 
L’imponente pagina di Gounod
vedrà impegnati il soprano Gilda
Fiume, il tenore Marco Ciaponi e il
basso Romano Dal Zovo. La Stagione
Artistica del Teatro Filarmonico rap-
presenta, da anni, un momento molto
atteso e aperto ad un vasto pubblico
di appassionati, non solo veronesi.
Sostenerla per Banco BPM, partner
della stagione per l'undicesimo anno
consecutivo, significa dare continuità
alle proprie radici solidaristiche, pro-
muovere la cultura in tutte le sue
espressioni e al contempo unirsi al
fermento di una città, Verona, parte
integrante di Banco BPM.

Musica: Gounoud e Respighi per il dodicesimo Concerto 
della Stagione Sinfonica dell'Arena di Verona al Teatro Filarmonico

La grande Messa solenne
in onore di Santa Cecilia
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Venerdì 27 prossimo, in occa-
sione del Record Store Day
Black Friday, uscirà in edizio-
ne limitata in vinile '7 , il sin-
golo "Yes, I Have Ghosts" di
David Gilmour contenente
una versione inedita firmata
da Andy Jackson.
Il singolo è l'inedito dell'ex
chitarrista dei Pink Floyd arri-
vato dopo cinque anni dal suo
ultimo album solista "Rattle
That Lock" e nel quale la figlia
Romary canta e suona l'arpa.
Il brano scritto dallo stesso
artista inglese insieme alla
moglie Polly Samson sposata
nel 1994, è stato ispirato da "A
Theatre for Dreamers" nuovo
romanzo di quest'ultima  usci-
to in digitale l'estate scorsa e
subito diventato un best seller

del Sunday Times.  
"Quando ho iniziato a lavora-
re a questa canzone è comin-
ciato il periodo di lockdown e
ho dovuto cancellare la sessio-
ne di registrazione con i coristi
ma, come si sa, non tutto il
male viene per nuocere e non
avrei potuto essere più felice
di scoprire coma la voce di
mia figlia Romany si fondesse
perfettamente con la mia e il
suo modo di suonare
l'arpa...tutto ciò è stata una
vera e propria rivelazione..."
ha affermato il musicista
inglese oggi 74enne.  
Prima del lockdown dovuto
all'emergenza sanitaria Covid-
19, David Gilmour (nato a
Cambridge, dal 1963 in attivi-
tà per poi nel 1968 diventare il

chitarrista dei Pink Floyd) ,
insieme alla moglie Polly e alla
sua famiglia, stavano per pre-
sentare dal vivo  "A Theater
For Dreamers" in un mini tour
che avrebbe mescolato parole
e musica. Purtroppo poi , per

via della pandemia  le date
programmate hanno dovuto
essere rimandate per l'estate
del prossimo anno. Durante il
lockdown è stato però presen-
tato in streaming su Facebook
un assaggio di quello che
sarebbe stato lo show. Gli
spettatori  collegati si sono
ritrovati catapultati all'indie-
tro sull'isola greca di Hydra

nel 1960, tra  le giornate afose
e soleggiate di una comunità
boema espatriata composta da
poeti, pittori e musicisti tra let-
ture del libro, poesie e musica
ispirata al romanzo, tra cui
anche sezioni strumentali di
"Yes, I Have Ghosts" e alcune
canzoni di un allora 25enne
Leonard Cohen.   
"Collaborando con David - ha

spiegato la moglie Polly -
come ho già fatto altre volte in
questi trent'anni, scrivendo sia
per lui che per i Pink Floyd ,
siamo riusciti a fondere i
mondi della letteratura e della
musica per migliorare l'espe-
rienza di ascolto e connetterci
con il pubblico in un modo che
non credo sia mai stato fatto
mai prima..."
Accompagnato da un video
girato proprio nell'isola di
Hydra (dove Leonard Cohen il
cantautore nativo di Montréal
morto a 82 anni nel 2016 , per
alcuni anni soggiornò con la
sua compagna norvegese
Marianne) e poco prima del
lockdown , il singolo di
Gilmour è un valzer malinco-
nico e pieno di suggestione.
Nessun collega musicista ha
partecipato nel suonare  con
lui , ma soltanto sua figlia che
canta e l'accompagna suonan-
do l'arpa e con intorno ad
ascoltare la sua famiglia e le
loro scene di vita quotidiana.   



“La storia” l’ha cantata per primo
Gianni Morandi, “Il cuoco di Salò”
era una filastrocca per bambini,
“La donna cannone” inizialmente
non doveva essere pubblicata,
“Sempre e per sempre” ha portato
al licenziamento di una ragazza,
“Un gelato al limon” di Paolo
Conte doveva far parte di “Viva
l’Italia”, “Buonanotte fiorellino”
non parla di un incidente aereo,
“Rimmel” è una canzone milanese,
“Bufalo Bill” aveva una strofa in
più... Queste e molte altre notizie,
aneddoti, rivelazioni inedite si tro-
vano in “Francesco De Gregori. I

testi. La storia delle canzoni” a
cura del giornalista Enrico
Deregibus (Giunti editore). Un
volume di oltre 700 pagine,
un’opera imponente, decisamente
anomala nel panorama italiano,
che è una sorta di seconda parte di
“Francesco De Gregori. Mi puoi
leggere fino a tardi”, la corposa
biografia del cantautore che
Deregibus ha pubblicato nel 2015,
sempre per Giunti. Il giornalista in
questo nuovo volume si sofferma
sulle canzoni, più di 200, che De
Gregori ha inserito nei suoi dischi,
con ampie e dettagliate schede che

riservano molte sorprese anche a
chi conosce bene l’artista romano.
Ad accompagnarle, i testi di tutte
le canzoni scritte da De Gregori,
che li ha controllati e certificati in
prima persona per evitare errori e

refusi. Il libro non nasce però con
lo scopo di spiegare i testi, di inter-
pretarli ma con la volontà di inda-
gare le canzoni in tutte le loro com-
ponenti: parole, musica, arrangia-
menti, interpretazione. E di raccon-

tarne la nascita, le fonti, l’ispirazio-
ne, la scrittura, quello che è succes-
so dopo l’uscita, le tante versioni
del loro autore e quelle di altri.
Il tutto con centinaia e centinaia di
dichiarazioni dello stesso De
Gregori, tratte da interviste rila-
sciate dall’inizio degli anni
Settanta a oggi e con complessiva-
mente oltre mille documenti con-
sultati.  Enrico Deregibus è giorna-
lista e saggista, oltre che consulen-
te o direttore artistico di svariati
festival ed eventi musicali. È consi-
derato il maggior esperto di De
Gregori, per il quale nel 2016 ha

anche realizzato il volume inserito
nel cofanetto “Backpack”
(Sonymusic), che racchiude in cd
trentadue dischi del cantautore
romano. Deregibus è inoltre idea-
tore e curatore del “Dizionario
completo della canzone italiana”
(Giunti, 2006) e, con Enrico de
Angelis e Sergio Secondiano
Sacchi, di “Il mio posto nel mondo.
Luigi Tenco, cantautore. Ricordi,
appunti, frammenti” (BUR, 2007).
Del 2013 è “Chi se ne frega della
musica?”, una raccolta antologica
di suoi scritti usciti su varie testate
(NdAPress).

laVoce sabato 21 novembre 2020 Telecomando • 19

In libreria il racconto, canzone per canzone, di Enrico Deregibus sul cantautore romano 

De Gregori, musica, parole e aneddoti
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